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Premessa

Queste dispense sono state originariamente scritte nel 1999 per alcuni corsi che ho tenuto presso Istituti del Politecnico di Milano e presso la Biblioteca Civica di Vigevano. Si riferiscono alla versione 3 di Visual Basic (disponibile sul sito www.miol.it/stagniweb da cui è stata scaricata la presente dispensa) e sono "ambientate" in un mondo fatto più di Windows 3.1 e 95 che non di XP o Vista. 

Al lettore moderno questa potrà apparire forse come preistoria, tuttavia i concetti qui descritti sono ancora pienamente validi e applicabili con tutte le versioni successive di Visual Basic. E un lettore moderno che conosca e sappia usare tutto quello che è scritto in queste pagine può senza dubbio considerarsi a un livello nettamente superiore dell'utente medio di PC. Non dubito che la programmazione, oltre che un bel gioco per allenare la mente, potrà essergli anche utile per risolvere problemi del tutto pratici.





1. Che cosa è Visual Basic



Visual Basic viene definito dalla Microsoft come un "Sistema di programmazione per Windows". Il termine "sistema" viene utilizzato ad indicare il fatto che si tratta di un insieme di componenti che vengono forniti insieme, ed insieme operano, nell'ambito della programmazione.



1.1 La programmazione

Vediamo perciò prima di tutto che cosa si intende per "programmazione": con tale parola si identifica la branca dell'informatica che si occupa di creare programmi software. Ogni programma che si utilizza sul proprio computer – dal sistema operativo Windows, a Word o ad Excel – sono stati prodotti utilizzando la programmazione. Lo scopo della programmazione è quello di produrre file eseguibili (file di estensione EXE), che possono poi essere eseguiti dall'utente, per rispondere alle sue esigenze�. Ad esempio il file eseguibile Winword.EXE (che è quello di Word) viene eseguito dall'utente affinché egli possa creare, leggere, modificare, stampare documenti. 

Si noti come i documenti (o i fogli di calcolo in Excel) rappresentino i dati dell'utente stesso, i file eseguibili essendo invece i programmi che usano/elaborano i dati. Dati e programmi sono due famiglie ben distinte e tuttavia intimamente interagenti: i programmi servono (nella maggioranza dei casi) nella misura in cui sanno trattare un certo tipo di dati. I dati a loro volta richiedono dei programmi per essere gestiti (se dei dati non richiedessero un programma, allora non servirebbe nemmeno un computer: basterebbe la carta stampata). 

La programmazione si occupa dunque di creare i programmi (e di fare in modo che essi sappiano gestire dei dati). Essa non si occupa direttamente di gestire i dati. In altre parole, con la programmazione non posso scrivere una lettera, ma posso creare un programma (file eseguibile) per scrivere tale lettera. Anzi: per scrivere tutte le lettere che voglio.



1.2 Il "sistema di programmazione Visual Basic"

Visual Basic si occupa di programmazione mettendo a disposizione dell'utente (non l'utente finale del programma da creare, ma l'"utente-sviluppatore" che crea il programma) un insieme di strumenti, che sono poi quelli "classici" di tutti i sistemi di programmazione. Vediamoli:

•	un linguaggio di programmazione: costituisce la parte fondamentale. Il linguaggio di programmazione è l'insieme di regole "grammaticali" attraverso cui si "disegna" il programma che si vuole creare e gli si spiega come fare ciò che deve fare. Visual Basic, in quanto applicazione Windows (dimenticavo: anche Visual Basic, ovviamente, è un programma!) è facile da usare, là dove si serve degli strumenti classici di Windows, come i pulsanti o le finestre: la vera parte da imparare è proprio il linguaggio, ed è su di esso che si concentrerà gran parte dell'attenzione di questo corso. 

A sua volta, il linguaggio di Visual Basic può essere scomposto in due grandi famiglie, come sempre distinte ma interagenti:

–	la scrittura del codice,

–	la costruzione dell'interfaccia.

Il codice costituisce il linguaggio in senso più stretto: il suo significato sarà più chiaro non appena se ne vedranno i primi esempi. Nei linguaggi di vecchio tipo (ante-Windows) il codice costituiva praticamente l'unica cosa da creare (anche l'interfaccia veniva creata attraverso il codice, peraltro con notevole difficoltà). Con l'avvento di Windows, l'interfaccia, che pure assume un rilievo ed una complessità assai maggiori, può essere costruita graficamente (con il mouse), in modo assai più semplice ... e più divertente. 

L'insieme di file che contengono il codice e descrivono l'interfaccia del programma da creare costituiscono i file "sorgenti" �indvoce "file sorgenti"�del programma stesso. 

•	un sistema di esecuzione e debug: Visual Basic permette di eseguire il programma man mano che lo si sta costruendo, in modo da metterlo a punto, ad esempio verificando passo passo il funzionamento (il valore delle variabili, gli effetti delle scelte dell'utente), potendolo fermare, correggere e far proseguire o ripartire. Tutte queste operazioni, assolutamente fondamentali – non esiste un programma che funzioni al primo colpo! – sono note con il termine di "debug".�indvoce "debug"�

•	un compilatore: una volta che il programma funziona all'interno di Visual Basic, esso deve essere trasformato in un file eseguibile autonomo (o quasi). "Compilare" il programma significa appunto creare tale file. Una volta creato, il file eseguibile non può essere più modificato (allo stesso modo come non è possibile, ad esempio, modificare Winword.EXE). Se si trova un errore, si può tuttavia correggerlo nel codice sorgente e poi ricompilarlo. �indvoce "compilare"�

•	una guida in linea: costituisce un aspetto fondamentale anche per lo sviluppatore più esperto, che non è tale perché "sa tutto a memoria" quanto piuttosto perché sa sempre dove andare a recuperare l'informazione che gli occorre, all'interno dell'insieme di file di aiuto (HLP) che Visual Basic gli offre.









2. La prima applicazione



Il modo più vantaggioso per introdurre i concetti basilari del linguaggio di programmazione – cioè, per quanto detto sopra, della scrittura del codice e della costruzione dell'interfaccia – è quello di creare una prima applicazione. Fa così anche il manuale Microsoft di Visual Basic; la "nostra" prima applicazione sarà tuttavia ancora più elementare.

Ogni applicazione deve servire a qualcosa: la nostra servirà ad (iniziare ad) imparare il linguaggio Visual Basic, che non è certo compito da poco...

In particolare faremo conoscenza dei seguenti aspetti:

– le schede (interfaccia dell'applicazione)

– i controlli

– gli eventi

– le proprietà

– le variabili

– la lettura e la scrittura delle variabili e delle proprietà

– gli operatori

– le procedure

– le funzioni 

– gli argomenti

– il controllo dell'esecuzione (le istruzioni condizionate)



Quando, fra un istante, vedremo che cosa è "La prima applicazione", parrà forse impossibile che contenga tutte queste cose. Una volta spiegata ciascuna, parrà, spero, spontaneo che le contenga (e non per questo meno attraente)�.



Ecco dunque in figura "La prima applicazione".

�

Fig. �seq tabelle�1� - La scheda della prima applicazione



Si tratta di una finestra (che assomiglia, anzi: é in tutto e per tutto una normale finestra di Windows), con due caselle di testo (i rettangoli bianchi vuoti), un pulsante (quello con la scritta "Poi premi qui") e una legenda, o spiegazione di quello che bisogna fare (che chiameremo poi "etichetta").

Come funziona?



2.1 Il funzionamento

Proviamo a scrivere, in italiano, quello che fa la nostra applicazione.

Se scrivo un numero nella prima casella (ad esempio 14)

e poi premo il pulsante

allora

nella seconda casella appare la scritta "Il numero è 14"

altrimenti

(cioè se scrivo una parola, ad esempio "Ciao")

nella seconda casella appare la scritta "La parola è Ciao"



Le tre parole in grassetto (Se ... allora ... altrimenti) sono già una cosa importantissima: un'istruzione condizionata, che "controlla l'esecuzione" del programma, cioè specifica cosa devo fare (una certa cosa, oppure un'altra) in funzione di una domanda ("Se...") che può dare come risposta Vero o Falso (Vero se ho scritto un numero, Falso se ho scritto una parola).

Le parole in corsivo (premo il pulsante) rappresentano una mia azione (mia dell'utente che usa l'applicazione, non del programmatore che la ha scritta), che l'applicazione stessa sa riconoscere, cioè si accorge quando accade. Tale azione per l'applicazione è un evento (altra cosa importantissima). 

Tutto quello che c'è nel riquadro è già abbastanza ok, ma ha una cosa che non mi piace: l'evento è piazzato in mezzo all'istruzione condizionata, e un tale fatto non saprei come tradurlo in Visual Basic. Provo a cambiare un po' la formulazione.



Scrivo qualcosa nella prima casella	(il programma aspetta�)

premo il pulsante	(accade l'evento e il programma se ne accorge)

Se quel qualcosa è un numero (ad esempio 14)

allora

nella seconda casella appare la scritta "Il numero è 14"

altrimenti

(cioè se quel qualcosa è una parola, ad esempio "Ciao")

nella seconda casella appare la scritta "La parola è Ciao"



Ho cioè due fasi ben distinte: una fase in cui il programma aspetta, ed una in cui il programma si accorge dell'evento. Ho poi una terza cosa che non è una fase, ma è quello che il programma fa in risposta all'evento, cioè una "procedura evento" (per questo l'ho scritta rientrata).





2.2 Il codice

Diamo prima di tutto un po' di nomi. Il pulsante si chiama "Pulsante" (che fantasia...). Le caselle di testo si chiamano "Testo1" e "Testo2". L'evento di premere il pulsante non lo chiamo io, ma ha un nome dato da Visual Basic, che è (guarda caso) "Click". Quello che il programma deve fare quando tale evento si verifica è, come abbiamo detto, una procedura evento, il cui nome ha la sintassi:

NomeOggetto_NomeEvento

che nel nostro caso diventa dunque Pulsante_Click.

Ed ecco la procedura evento bell'e pronta.



Sub Pulsante_Click ()

If IsNumeric(Testo1.Text) Then

    Testo2.Text = "Il numero è " & Testo1.Text

Else

    Testo2.Text = "La parola è " & Testo1.Text

End If

End Sub



Naturalmente ci sono ancora un bel po' di cose da dire su di essa. Vediamo.



2.2.1 La procedura evento (click)

Le parti in corsivo corrispondono a quello che era in corsivo prima ("premo il pulsante"). Esse identificano la procedura evento, dicendo: �indvoce "procedure evento"��indvoce "eventi: click"�



• dove la procedura comincia �parola chiave Sub��• come si chiama la procedura�Pulsante_Click (il nome dice anche che si tratta di una procedura evento, in quanto è espresso nella sintassi NomeOggetto_NomeEvento)��• che è una procedura senza argomenti�parentesi tonde aperte e chiuse dopo il nome��(vedremo poi cosa sono gli argomenti di una procedura)���• dove la procedura finisce �parole chiave End Sub��

2.2.2 L'istruzione condizionata (If... Then... Else)

Le parti in grassetto corrispondono all'istruzione condizionata, che è realizzata tramite l'enunciato (statement)� If... Then ... Else, il quale usa la sintassi che segue: �indvoce "If... Then... Else"�



If condizione1  Then

	[blocco di istruzioni 1]

[ElseIf condizione2 Then

	[blocco di istruzioni 2] ]

[Else

	[blocco di istruzioni n] ]

End If



Le parentesi quadre indicano parti facoltative (è una convenzione utilizzata sempre, quando si dà la sintassi di qualcosa). Nel nostro caso, in particolare si ha quanto mostrato nella prossima tabella.



Tab. �seq tabelle�2� - Sintassi dell'enunciato If... Then... Else

condizione 1�è che sia numerico quanto scritto in Testo1.

La domanda "È numerico quanto è scritto in Testo1?" prevede una risposta del tipo Vero/Falso (True/False), che è appunto quando è necessario in un enunciato If... Then ... Else. 

In particolare:

•	quello che l'utente ha scritto in Testo1 è la proprietà Text del controllo Testo1

•	verificare se un qualcosa può essere considerato un numero si ottiene mediante la funzione IsNumeric, che ha a sua volta la sintassi:

IsNumeric(variant)

e restituisce appunto un valore del tipo Vero/Falso. In questo caso l'argomento, che la sintassi ha chiamato genericamente "variant" (una "variante" è una variabile che può contenere di tutto, cioè sia numeri, sia testi) è Testo1.Text, cioè quello che c'è scritto in Testo1. 

L'argomento è obbligatorio (infatti non è tra parentesi quadre), ed è ovvio che lo sia: non posso chiedere se qualcosa è numerico, se non do alla funzione quel qualcosa (dopo questa tabella ricapitolerò meglio cosa è una funzione, e cosa sono i suoi argomenti, ed anche cosa è un controllo e cosa sono le sue proprietà).�����blocco di istruzioni 1�è quello che si vuole venga fatto se la condizione 1 era vera. 

Si vuole leggere il valore della proprietà Text del controllo Testo1 e scriverlo nella proprietà Text del controllo Testo2, preceduto da un testo fisso (una "stringa") che dice "Il numero è ".�����condizione 2�è una ulteriore condizione (sempre tale che dia Vero o Falso) che si potrebbe verificare se non si è verificata condizione 1. 

Nel nostro caso non è utilizzata (infatti è tra parentesi quadre, cioè facoltativa).�����blocco di istruzioni 2�è quello che si vuole fare se è verificata condizione 2. 

Naturalmente, non essendoci condizione 2, nel nostro caso non c'è nemmeno blocco di istruzioni 2. 

Notare che quest'ultimo è ancor più facoltativo di condizione 2, in quanto è racchiuso in una ulteriore coppia di parentesi quadre: in altre parole, almeno in teoria, può esserci condizione 2 senza blocco di istruzioni 2 (cioè se condizione 2 è verificata, allora non faccio nulla) ma non viceversa. Tutto questo vale anche per gli altri blocchi di istruzioni.

Notare infine, anche se non direttamente leggibile dalla sintassi, che di condizioni ElseIf se ne possono avere quante se ne vuole, per testare in successione domande che diano sempre Vero o Falso.�����blocco di istruzioni n�è quello che faccio se nessuna delle condizioni precedenti (If e tutte le eventuali ElseIf) sono verificate. Nel nostro caso la condizione era una sola, e se non è verificata, significa che Testo1 non contiene un numero, ma una parola. 

Analogamente a blocco di istruzioni 1, leggo allora il valore della proprietà Text del controllo Testo1 e lo scrivo nella proprietà Text del controllo Testo2, preceduto dalla stringa "La parola è ".��

2.3 Tutto quello che c'è nella prima applicazione 

Rifacciamo ora passare tutte le cose che la nostra prima applicazione contiene (e che quasi tutte abbiamo incontrato nelle spiegazioni precedenti), in modo da definirle, se non rigorosamente, con la maggior chiarezza possibile.



Tab. �seq tabelle�3� - Elementi del linguaggio Visual Basic contenuti nella prima applicazione

– le schede (interfaccia dell'applicazione)�Le schede (forms) costituiscono l'interfaccia dell'applicazione, cioè quello che dell'applicazione "si vede". Esse contengono tutto ciò in cui l'utente può scrivere, premere, selezionare o muovere con il mouse, ecc. È ben difficile (anche se non vietato) che un'applicazione non contenga alcuna scheda, non fosse altro per dare all'utente un modo per vedere cosa l'applicazione fa, ed un pulsante per chiuderla�.

Si noti come esistano almeno due famiglie di schede:

•	le schede vere e proprie;

•	le schede usate come finestre di dialogo, cioè quelle particolari finestre che chiedono delle informazioni all'utente, e che in genere impediscono di fare qualunque altra cosa, finché non le si chiude, scegliendo il loro pulsante Ok oppure Annulla (ad esempio le finestre per aprire o salvare un documento di Word). Tali schede, che bloccano le altre operazioni finché sono aperte, si chiamano condizionate (modal). �indvoce "form"� �indvoce "finestre di dialogo"��indvoce "form: condizionate (modal)"�

Una terza famiglia di schede, piuttosto diversa, sono le schede multidocumento (MDI Form = Multi Document Interface Form), che vedremo poi.�����– i controlli�I controlli sono tutto ciò che può comparire su una scheda. La nostra scheda ha quattro controlli, di tre tipi diversi: �indvoce "controlli"�

•	un'etichetta (label), dove si scrive del testo che in genere dà informazioni all'utente (e che l'utente deve solo leggere): nel nostro caso esso dice "Scrivi un numero o una parola";�indvoce "controlli: etichette (label)"�

•	due caselle di testo (text box), dove l'utente può scrivere (ma ci si può scrivere anche attraverso il programma, cioè, come si dice, "via codice" (programmatically), come facciamo noi con Testo2; �indvoce "controlli: caselle di testo (text box)"�

•	un pulsante (command button), che è una delle cose più "classiche" di Windows. �indvoce "controlli: pulsanti (command button)"�

I controlli possono essere di tanti altri tipi. In seguito ne vedremo quelli più consueti in Visual Basic.�����– gli eventi�Gli eventi sono, come abbiamo già detto, delle cose che succedono (il più delle volte le fa succedere l'utente, ma alcuni succedono a seguito di cose che facciamo noi via codice), che il programma riconosce, e fa qualcosa quando accadono (qualcosa che vogliamo noi). Noi abbiamo usato un evento (anzi, quasi "l'evento" per antonomasia):

•	l'evento click, che accade quando si fa clic su qualcosa (di solito, come nel nostro caso, un pulsante). 

Gli eventi sono un sacco, e cambiano a seconda dei controlli su cui accadono. Ne vedremo pertanto una lista in seguito. �����– le proprietà�Le proprietà sono delle caratteristiche che i controlli e le schede hanno, e che noi possiamo impostare (scrivere) o leggere. Le proprietà descrivono praticamente tutto quello che caratterizza l'aspetto e la funzionalità dei controlli (e delle schede).

Noi abbiamo usato una proprietà (tra le più classiche):

•	la proprietà Text� che indica il testo che appare nel controllo Casella di testo. (notare che il testo di un'etichetta, così come quello che compare nella barra del titolo della scheda non è dato dalla proprietà Text bensì da Caption, cioè "didascalia")�indvoce "proprietà: sintassi"��indvoce "scrivere testo in un controllo (Text e Caption)"�

Come possiamo vedere nel codice della nostra applicazione, la sintassi per una proprietà è del tipo:

NomeControllo.NomeProprietà

(notare che si usa un punto come separatore)

Ogni controllo ha decine di proprietà (!) che ne fissano il colore, le dimensioni, la posizione sulla scheda, il carattere (se compare del testo), e un numero incredibile di altre cose. Nel seguito riporterò delle tabelle della guida di Visual Basic che indicano tutte le proprietà disponibili per ogni controllo.�����– le variabili�le variabili sono dei nomi, che noi definiamo, in grado di memorizzare dei valori (ad esempio dei numeri o dei testi). 

Nel nostro esempio non abbiamo usato variabili, perché non era strettamente indispensabile. Tuttavia possiamo notare che abbiamo spesso richiamato la proprietà Testo1.Text. Può essere allora più elegante (in questo caso, in altri è invece non solo elegante, ma utile o indispensabile), memorizzare il testo scritto dall'utente in una variabile che chiameremo TestoScritto. Essa sarà di tipo stringa, cioè capace di accogliere testi (ma anche numeri trattati come fossero testi – notare che una variabile di tipo numerico non saprebbe fare viceversa, cioè accogliere testi, che non possono essere trattati come fossero numeri). I tipi di dati verranno illustrati in seguito.���Il nostro codice diviene allora:

Sub Pulsante_Click ()

Dim TestoScritto As String

TestoScritto = Testo1.Text

If IsNumeric(TestoScritto) Then

    Testo2.Text = "Il numero è " & TestoScritto

ElseIf TestoScritto = "" Then

    Testo2.Text = "Non c'è scritto nulla!"

Else

    Testo2.Text = "La parola è " & TestoScritto

End If

che è quello che troverete sul disco. La variabile TestoScritto è stata dichiarata con la parola chiave Dim (che sta per Dimension, cioè Dimensionare), ed una volta assegnata (vedi punto seguente) viene utilizzata al posto della proprietà.

Già che c'eravamo, abbiamo introdotto una condizione intermedia ElseIf che è vera se l'utente non ha scritto nulla (cioè se in TestoScritto c'è una stringa a lunghezza nulla, identificata dalle doppie virgolette senza nulla in mezzo).�����– la lettura e la scrittura delle variabili e delle proprietà�Variabili e proprietà possono dunque essere lette, per vedere che valore hanno adesso, oppure scritte, per assegnare loro un nuovo valore.

Il caso più semplice è quello di un'espressione con un segno di uguale (espressione di assegnazione): �indvoce " variabili: istruzioni di assegnazione"��indvoce "scrivere un valore in una variabile "�

Variabile1 = Variabile2

oppure

Controllo1.Proprietà1 = Controllo2.Proprietà1

La variabile (o proprietà) a sinistra dell'uguale è quella che viene scritta, quella a destra viene invece letta. Si dice che "si assegna" l'espressione di destra alla variabile (o proprietà) di sinistra. 

Ho usato il termine "espressione", per la parte di destra, perché essa può essere alquanto più complessa della semplice lettura di una sola proprietà. Per esempio noi abbiamo combinato la lettura di una proprietà con una stringa fissa, attraverso l'operatore "&" (vedi sotto): �indvoce "unire due stringhe di testo"�

testo2.Text = "La parola è " & testo1.Text�����– gli operatori�sono una cosa relativamente "facile": come nella normale matematica, sono i segni che si usano per effettuare operazioni. I più comuni sono: �indvoce "operatori"��indvoce "più, meno, per, diviso"�

+ 	somma

- 	sottrazione

* 	(asterisco) moltiplicazione

/ 	divisione

&	concatenamento di stringhe, è proprio quello che abbiamo usato noi

	(vedremo meglio poi i "tipi di dati", di cui la stringa è un esempio)�����– le procedure�Le procedure sono dei blocchi di codice che eseguono un certo compito. Il codice è fatto di procedure (eccezion fatta per la parte di dichiarazione delle variabili globali che verrà spiegata oltre). �indvoce "sub, procedure di tipo"��indvoce "function, procedure di tipo"�

Esistono due tipi fondamentali di procedure:

•	le procedure di tipo sub (o semplicemente procedure)

•	le procedure di tipo function (o funzioni)

Le procedure di tipo function restituiscono un valore (in una variabile che ha proprio lo stesso nome della procedura) e possono pertanto essere utilizzate nelle espressioni, come le normali funzioni descritte al punto che segue.

Le procedure di tipo sub, forse più comuni, non restituiscono alcun valore, ma semplicemente eseguono le operazioni o i compiti descritti nel loro codice.

Le procedure evento, che noi abbiamo incontrato, rappresentano un caso particolare delle procedure di tipo sub: sono delle procedure normali, che vengono però eseguite non quando lo decide il programmatore (ad esempio chiamandole da altre procedure), ma quando il programma si accorge che è accaduto l'evento corrispondente (nel controllo o nella scheda a cui si riferiscono: si ricordi la sintassi del loro nome: NomeOggetto_NomeEvento).�����– le funzioni�le funzioni eseguono delle operazioni (ad esempio delle operazioni matematiche) e restituiscono un valore, che è appunto il risultato. Le funzioni di Visual Basic sono concettualmente identiche alle normali funzioni di Excel, come la funzione SOMMA() che somma dei numeri (in Excel, di solito, i numeri sono contenuti in intervalli di celle). 

Alla luce di questo, le procedure di tipo function non sono altro che delle funzioni, che però non fanno delle operazioni predefinite "standard" (come trovare il seno di un angolo o il giorno della settimana di una data) ma delle operazioni che scriviamo noi. �����– gli argomenti�Qualche volta una funzione non ha bisogno di nient'altro per restituire il suo risultato: ad esempio la funzione Now restituisce il giorno e l'ora di adesso, senza bisogno di dirle nient'altro. La larga maggioranza delle funzioni opera tuttavia su argomenti, cioè su valori che vengono "passati" alla funzione stessa mettendoli tra parentesi dopo il suo nome: �indvoce "argomenti delle funzioni"�

NomeFunzione(argomento1, ... argomento-n) �

La nostra funzione IsNumeric prevede un solo argomento (quello di cui si incarica di verificare se sia un numero). Notiamo che noi gli abbiamo passato non un valore, ma una proprietà (la proprietà Text di Testo1): la possibilità di passare alle funzioni non solo valori ma anche variabili o proprietà è fondamentale.

Anche le procedure (sia sub, sia function) possono accettare argomenti, che vengono sempre scritti tra parentesi dopo il loro nome. 

Nelle procedure evento, tuttavia, gli argomenti non possono essere scelti a piacere: se esistono, sono predefiniti per ciascun tipo di procedura evento. Ad esempio negli eventi relativi allo spostamento del mouse, avrò come argomenti le coordinate del mouse stesso. L'evento click da noi incontrato, al contrario, non ha argomenti.�����– il controllo dell'esecuzione (le istruzioni condizionate)�rappresenta forse la cosa più intimamente legata alla programmazione. Programmare – oltre a costruire l'interfaccia, che, pur significativa, è quasi un "gioco" – significa prima di tutto pensare il flusso logico del programma: che cosa si vuole che l'applicazione faccia in risposta alle situazioni esterne che l'utente le presenta. Il controllo dell'esecuzione è costituito appunto dall'insieme di istruzioni ed enunciati che permettono di impostare tale flusso logico. 

Noi abbiamo incontrato il più semplice e fondamentale di essi: l'enunciato If... Then... Else che verifica una condizione del tipo Vero/Falso e fa due cose diverse in base al risultato di tale verifica (le successive istruzioni sono cioè "condizionate" dall'esito della verifica).

In seguito vedremo l'altra grande famiglia di controlli dell'esecuzione che sono i cicli. ��

Siccome poi ci piace anche capire quale è l'ambito di utilizzo di quello che impariamo (se cioè stiamo semplicemente imparando Visual Basic o non piuttosto qualcosa di più generale), vediamo anche la seguente riclassificazione:

• 	la sintassi di tutto quello che abbiamo visto (dove si usano le parentesi, dove i punti, dove le virgole, quali sono gli esatti nomi delle parole chiave) è la cosa più strettamente legata a Visual Basic. Altri linguaggi avranno sintassi probabilmente simili (escluso il linguaggio C, che è radicalmente diverso), ma difficilmente uguali;

• 	le schede, i controlli (ed indirettamente le loro proprietà), gli eventi rappresentano cose tipiche di Windows, sono i mattoni di cui ogni programma Windows è fatto: imparare a capirli e padroneggiarli ha probabilmente riflessi positivi anche per usare altre applicazioni Windows;

• 	le variabili (e la loro lettura e scrittura), le funzioni e gli operatori sono, diciamo così, gli strumenti matematici che ci vengono messi a disposizione per fare quello che dobbiamo fare;

• 	le procedure ed il controllo dell'esecuzione, infine, rappresentano, come accennato sopra, il modo di ragionare della programmazione. Al pari delle altre scienze, la programmazione costruisce modelli per interpretare la realtà e per ottenere di fare quello che ci proponiamo di fare: ciò che noi scriviamo in una procedura, nell'insieme di procedure che formano la nostra applicazione, costituisce il nostro modello logico con cui vogliamo ottenere il risultato che ci prefiggiamo: è questa senz'altro la parte più attraente della materia; le applicazioni, pur elementari, fornite a corredo del corso vogliono essere esempi di percorsi logici per ottenere giochi funzionanti e moderatamente utili, costruiti partendo dagli strumenti che Visual Basic ci mette a disposizione.





�

3. Gli strumenti di Visual Basic



Come si fa, fisicamente, a costruire "La prima applicazione"?

Naturalmente si usano gli strumenti che Visual Basic mette a disposizione. Essi tuttavia cambiano un po' da versione a versione (noi stiamo usando la 3, ma qualche mese fa è apparsa in vendita la 6...), e, proprio perché tipici di Windows, sono in genere facili da apprendere per un utente Windows non principiante (anche se principiante in Visual Basic). 

Faremo pertanto una veloce panoramica di questi strumenti, prima di tornare a concentrarsi sul linguaggio, che è la vera cosa importante.

Visual Basic si presenta con la schermata che (opportunamente ... messa in ordine!) compare in figura.
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Fig. �seq tabelle�4� - Schermata dell'ambiente di sviulppo Visual Basic



Essa presenta ben sei diverse finestre, e cioè:

1.	La barra del titolo in altro, con i menu di Visual Basic e i suoi pulsanti, tra cui alcuni classici, come quello per aprire un progetto (il terzo) e quello per salvare (il quarto).

2.	La casella degli strumenti (toolbox) in verticale a sinistra, con i pulsanti per creare i vari controlli (li vedremo poi ad uno ad uno). �indvoce "tool box (casella degli strumenti) "�

3.	La finestra del progetto, in alto a destra, in cui sono elencati tutti gli elementi del progetto: in questo caso di elemento ce n'è uno solo, che è l'unica scheda della prima applicazione ("PRIMA_AP.FRM").�indvoce "finestra del progetto"�

4.	Le finestre che mostrano le schede in costruzione. Essendoci una sola scheda, di finestra ce n'è una sola, in alto a sinistra, con la nostra scheda (che avevamo già visto nel capitolo precedente).

5.	Le finestre che mostrano il codice di ciascuna scheda. Anche qui ovviamente c'è una sola finestra, con il codice della nostra procedura evento.

6.	La finestra delle proprietà, in cui si impostano le proprietà del controllo (o della scheda) selezionato: il pulsante, in questo caso, di cui è al momento selezionata la proprietà Caption. Si passa a questa finestra premendo F4. �indvoce "finestra delle proprietà"��indvoce "tasto di scelta rapida F4"�



3.1 Gli stati dell'applicazione e di Visual Basic

3.1.1 Gli stati dell'applicazione: design time e run time

La nostra applicazione "vive" due differenti "età":

�SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	il tempo in cui viene progettata (design time); �indvoce "design time (progettazione)"�

�SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	il tempo in cui viene eseguita (run time). �indvoce "run time (esecuzione)"�



L'applicazione viene progettata – dallo sviluppatore, cioè da noi – all'interno di Visual Basic (che, ricordiamo, non è altro che un'altra applicazione). 

Una volta compilata essa viene poi eseguita – dall'utente finale – come una qualsiasi altra applicazione Windows.

In effetti, dal momento che anche lo sviluppatore ha bisogno di vedere come (se!) funzioni la sua applicazione, mentre la sta costruendo, essa può essere eseguita anche dall'interno di Visual Basic, senza bisogno di essere compilata in un file (tecnicamente si tratta di un modo di esecuzione alquanto diverso, ma la cosa è inavvertibile persino allo sviluppatore).



In ogni caso, il momento dell'esecuzione (sia all'interno di Visual Basic, sia da parte dell'utente finale) è ovviamente molto ben distinto da quello della progettazione: alcune cose si possono fare solo in fase di progettazione, altre solo in esecuzione, altre ancora in entrambe le fasi: si parla proprio di cose che si fanno design time e cose che si fanno run time.

Usando oggetti che abbiamo incontrato, possiamo dire che:

�SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	l'impostazione generale delle schede, oltre che, ovviamente, l'intera scrittura del codice, si fa tutta a design time;

�SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	la larga maggioranza delle proprietà delle schede e dei controlli è tuttavia impostabile anche a run time: questo significa che posso, ad esempio, cambiare colore, dimensioni, didascalie a run time. Effettuare tali cambiamenti, naturalmente in base a ciò che ho scritto nel codice (ad esempio in una procedura dell'evento clic su un pulsante), viene detto manipolare le proprietà "via codice" ("programmatically")�;

�SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	sotto opportune condizioni posso creare anche nuovi controlli a run time, come successive copie di un controllo già esistente, producendo quella che si chiama un'array di controlli (che peraltro può essere costruita anche design time);

�SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	a run time posso creare nuove copie di una form (che vengono dette "istanze") �indvoce "form, istanze"�allo stesso modo di come in Word posso avere più finestre di documento, ognuna che acquista una "vita propria" (tanto è vero che ciascuna può mostrare un differente file). A titolo di curiosità si sottolinea come in Access non sia possibile creare più istanze di una scheda, nemmeno via codice;

�SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	alcune proprietà possono essere disponibili solo run time ed altre solo design time. Ad esempio le proprietà che danno informazioni sul testo selezionato in una casella di testo (SelLength e SelStart) ci sono solo run time, in quanto riflettono ciò che l'utente ha selezionato, ovviamente a run time. Si noti che una proprietà disponibile solo run time non viene mostrata nella finestra delle proprietà: per sapere che esiste bisogna cercarsela nella guida! 

�SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	ancora più nello specifico, alcune proprietà possono essere di lettura scrittura a design time, ma di sola lettura a run time (posso solo sapere che valore hanno, ma non modificarlo): un esempio sono le proprietà che indicano la presenza sulla scheda dei pulsanti per ingrandirla o ridurla ad icona (MaxButton e MinButton). 



3.1.2 Gli stati di Visual Basic: design, run, break

Durante la fase di progettazione dell'applicazione – quando cioè ci troviamo all'interno di Visual Basic – abbiamo a disposizione tre modalità di Visual Basic stesso, e cioè:

�SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	la modalità progettazione (design) in cui l'applicazione viene costruita, si disegnano le schede e i controlli, si impostano le proprietà che si desidera fissare a design time e si scrive il codice;

�SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	la modalità esecuzione (run) in cui, secondo quanto detto nella sezione precedente, si esegue l'applicazione come se fosse finita, pur restando all'interno di Visual Basic;

�SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	la modalità interruzione (break) in cui si sospende temporaneamente l'esecuzione dell'applicazione in modo da fare tipicamente una delle due seguenti cose: �indvoce "break (interruzione)"�

–	verificare il contenuto di alcune variabili o il valore di alcune proprietà, tramite l'apposita "finestra di verifica" (debug window) in modo da cercare di capire se variabili e proprietà contengono davvero quello che ci si aspetta; �indvoce "debug window"�

–	modificare parti del codice (in fase di interruzione è possibile modificare buona parte del codice; se si dovesse incorrere in qualcosa che non può essere modificato in questa fase – per esempio la dichiarazione di nuove variabili globali – Visual Basic avverte che sarà necessario fermare l'esecuzione e ripartire dall'inizio).



Attraverso i tre pulsanti della figura che segue possiamo passare da una modalità all'altra.

�

Il primo pulsante passa da design a run, cioè fa partire il programma, come se fosse un eseguibile (scelta rapida con F5).

Il secondo pulsante impone una pausa (da run a break).

Il terzo pulsante ferma il programma (sia esso in run o in break) e lo riporta in design, come se l'utente scegliesse un (ipotetico) pulsante Chiudi.





3.2 La struttura di un progetto

Un progetto Visual Basic, nel tempo in cui lo si sta realizzando (cioè in design time), è fatto da un insieme di file, caratterizzati da cinque estensioni, riepilogate qui sotto.

�indvoce "BAS, estensione"��indvoce "FRM, FRX, estensioni"��indvoce "VBX, estensione"��indvoce "OCX, estensione"��indvoce "MAK, estensione"��indvoce "VBP, estensione"�

Tab. �seq tabelle�5� - File che costituiscono un progetto Visual Basic

FRM�Sono le schede (forms) dell'applicazione. La nostra scheda è PRIMA_AP.FRM.��FRX�Sono eventuali dati binari (per esempio immagini) che vengono salvati a parte se (come si fa di solito) la scheda FRM è salvata come solo testo (ASCII). La nostra applicazione non contiene immagini o icone e quindi non ha alcun file FRX.��BAS�Sono file di testo contenenti solo codice (possono esistere dei moduli di codice non associati a nessuna scheda, che vengono appunto salvati nei file BAS (abbreviazione di Basic). La nostra applicazione ha il solo codice della sua unica scheda e pertanto non contiene file BAS.��VBX (OCX)�Sono i file dei controlli aggiuntivi (custom controls), cioè di quei particolari controlli che non fanno parte di Visual Basic in senso stretto, ma che possono esservi aggiunti per aumentare le sue funzionalità (ne vedremo alcuni in seguito). Dalla versione 4 in poi i controlli aggiuntivi sono stati modificati tecnicamente ed hanno assunto estensione OCX.��MAK (VBP)�È un file di testo (uno solo per ogni "progetto", cioè per ogni applicazione che stiamo costruendo), che elenca tutti i file dei precedenti tipi, che il progetto stesso comprende. Il nostro file MAK (da Make project) è PRIMA_AP.MAK. Dalla versione 4 in poi il file ha estensione VBP (Visual Basic Project).��

Tutto ciò è mostrato nella figura che segue, che illustra anche il passaggio finale di produzione del file eseguibile della nostra applicazione.
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Fig. �seq tabelle�6� - Percorso logico di un progetto Visual Basic



Una volta che l'applicazione è finita, essa, come detto all'inizio, viene compilata, in modo da avere appunto un file eseguibile. Una caratteristica di Visual Basic è quella di non produrre file eseguibili autonomi, bensì file che hanno bisogno di una "libreria di run-time", �indvoce "libreria di run time"�che è una DLL che deve essere presente nella stessa directory dell'eseguibile principale oppure in Windows\System. Il vantaggio di metterla in System è che resta disponibile per tutte le nostre applicazioni Visual Basic, ovunque esse si trovino. Serve poi qualcosa d'altro, secondo i casi, come riepilogato nella tabella seguente.



Tab. �seq tabelle�7� - File di run time di un'applicazione Visual Basic

Eseguibile principale:�*.EXE (PRIMA_AP.EXE per la nostra applicazione)��Libreria di run-time:�VBRUN300.DLL per la versione 3 �indvoce "VBRUN300.DLL"���Controlli aggiuntivi:�Tutti i file VBX (oppure OCX) che erano elencati nel file MAK (o VBP) del progetto. Alcuni controlli aggiuntivi potrebbero richiedere qualche DLL specifica in più (vedi elenco in seguito)��Ulteriori file:�Alcune funzionalità di Visual Basic richiedono qualche altra DLL (che deve essere comunque presente anche in fase di progettazione). 

Un esempio tipico sono le applicazioni che leggono database MDB di Access e richiedono (nella versione 3 di Visual Basic) VBDB300.DLL, MSAES110.DLL e MSAJT200.DLL (quest'ultimo è poi il normale motore di database Jet di Access versione 2). �indvoce "file necessari per l'accesso ai dati"���

Si noti che i file MAK/VBP, BAS, FRM, FRX, che costituiscono il "sorgente" del programma non sono necessari per l'esecuzione del programma compilato (di norma essi vengono protetti da copyright e non distribuiti ai clienti delle nostre applicazioni; fanno eccezione, oltre ovviamente agli esempi di questo corso, tutti gli esempi che la Microsoft stessa fornisce assieme a Visual Basic).
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4. Nozioni di programmazione



4.1 Categorie di parole chiave nel linguaggio Visual Basic

Dopo "La prima applicazione" e la rapida introduzione agli strumenti di Visual Basic, comincia qui il vero e proprio trattare del linguaggio di programmazione. Come si è già accennato, un linguaggio è fatto da un insieme di regole grammaticali, che permettono di comporre delle "frasi" che possono essere capite da chi esegue il nostro programma (cioè ancora Visual Basic, nella sua veste di "sistema di esecuzione" e "compilatore"; cfr. a pag. �pagrif esecuzione�3�).

Le parole che compaiono nelle nostre frasi possono essere classificate in quattro tipi:



�SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	le parole chiave / parole riservate�  �Costituiscono il linguaggio vero e proprio, cioè le parole che bisogna imparare (!) e scrivere tali e quali nel codice. A loro volta ne esistono di diverse famiglie, come ricapitolerò nella prossima tabella. �indvoce "parole chiave"�������SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	i nomi di variabili, controlli e costanti�Sono nomi che scegliamo noi, a nostro piacimento, per identificare tanto le variabili quanto i controlli che noi creiamo.

Dal momento che di norma useremo nomi in italiano, è abbastanza difficile che capiti il caso di usare delle parole riservate (cosa che, come dice la parola stessa, Visual Basic non permette).

I controlli e le variabili sono stati introdotti a pag. �pagrif controlli�8�. In seguito vedremo che tipi di variabili (o meglio "tipi di dati") abbiamo a disposizione. 

Le costanti sono un po' come le variabili, solo che assegniamo loro un valore all'inizio e poi non lo possiamo più cambiare (sono assai meno utili).������SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	i valori assegnati alle variabili o usati come argomenti�Sono quello che noi assegniamo alle variabili, alle proprietà dei controlli, alle costanti o agli argomenti delle funzioni, o anche agli argomenti di altri elementi del linguaggio che accettano appunto argomenti, quali ad esempio i metodi, che vedremo nella prossima tabella.

Gli argomenti sono stati introdotti a pag. �pagrif argomenti�11�. Anche le proprietà sono già state introdotte, ma le rivedremo nella prossima tabella.

Se i valori sono numeri, si scrivono tali e quali. Ad esempio, se assegno il numero 3 alla variabile MiaVariabile, scriverò:

MiaVariabile = 3

Se tuttavia i valori sono stringhe di testo, vanno sempre rinchiusi tra virgolette doppie ("):�indvoce "virgolette doppie"�

MiaVariabile = "Ciao"

Se in una stringa si vuole scrivere una virgoletta doppia, questa deve essere scritta due volte:

MiaVariabile = "Ti ho detto ""Ciao""."

Ora MiaVariabile contiene quello che in italiano normale è:

Ti ho detto "Ciao".������SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	i commenti�costituiscono tutto ciò che noi aggiungiamo per rendere comprensibile "agli umani" quello che abbiamo scritto in Visual Basic. Sono indispensabili, non fosse altro che per permettere a noi stessi di capire quello che abbiamo fatto, quando lo rileggiamo mesi dopo. �indvoce "apostrofi (per i commenti"��indvoce "commenti"�

I commenti sono introdotti da un apostrofo (') all'inizio di ogni riga:

'questo è un commento��

Come anticipato, parole chiave / parole riservate sono raggruppabili in otto categorie: tale raggruppamento è abbastanza semplice, perché ognuna di esse, quando compare nella guida che le elenca tutte�, è seguita dalla sua categoria. Ad esempio, dato che Text è una proprietà, essa comparirà nella guida appunto alla voce "Text Property".

Ogni volta che incontriamo una parola chiave (cioè, brutalmente, una parola in inglese), dobbiamo domandarci a quale delle seguenti otto categorie appartenga.

Tab. �seq tabelle�8� - Categorie di parole chiave

Oggetti�Sono tutte le "cose" che abbiamo a disposizione in Visual Basic, cioè le entità concettuali che Visual Basic utilizza per rappresentare "oggetti fisici" dotati di proprietà e metodi (vedi sotto).

I controlli (vedi punto seguente) sono gli oggetti di significato più intuibile, assieme alle schede (forms).

Sono tuttavia oggetti anche: �indvoce "App, oggetto"��indvoce "Printer, oggetto"��indvoce "Screen, oggetto"��indvoce "Clipboard, oggetto"�

– App, Printer e Screen, che "rappresentano" rispettivamente l'applicazione che stiamo costruendo, lo schermo e la stampante;

– Clipboard, che rappresenta gli Appunti di Windows;

– gli oggetti di accesso dati (DAO = Data Access Objects) che servono per leggere e scrivere via codice in un database (tipicamente un database di Access), quali Database, TableDef (che rappresenta la struttura di una tabella) o Dynaset (che rappresenta l'insieme di dati che quella tabella contiene). �indvoce "DAO"������Controlli�Sono tutto ciò che può "stare" su una scheda e sono già stati introdotti a pag. �pagrif controlli�8�. 

Si distinguono in controlli normali, cioè disponibili in tutti i progetti, e controlli aggiuntivi (custom controls), che hanno caratteristiche più specifiche e "sofisticate" e sono disponibili solo se si aggiunge al progetto il corrispondente file VBX (OCX dalla versione 4 in poi).�����Proprietà�Sono delle "caratteristiche" degli oggetti, che si possono leggere (vedere che valore hanno) o scrivere (impostare ad un certo valore che vogliamo noi), come già visto a pag. �pagrif proprietà�9�.

Ricordiamo in particolare che la sintassi per identificare una proprietà è del tipo NomeOggetto.NomeProprietà (una proprietà è sempre una caratteristica di un oggetto). �indvoce "proprietà, sintassi"������Metodi�Sono delle azioni che si possono "eseguire" su un oggetto. �indvoce "metodi, sintassi�

Facendo un esempio classico: se la Radio è un oggetto, il suo Volume potrebbe essere una proprietà. In tal caso scriverei:

Radio.Volume = 10

Ma AlzaVolume potrebbe essere un metodo, perché descriverebbe un'azione che compio sull'oggetto. Allora scriverei:

Radio.AlzaVolume 10

Notiamo come non ho impostato un valore, ma ho eseguito un'azione (alzare il volume), la quale tuttavia richiede un argomento, che è appunto di quanto alzo il volume, e che è in qualche modo simile al valore della proprietà�.�indvoce "metodi, argomenti"�

La sintassi per eseguire un metodo (un metodo è qualcosa che si esegue sempre su un oggetto) è:

NomeOggetto.NomeMetodo ElencoArgomenti

con uno spazio tra il metodo e gli argomenti (separati da virgola se più di uno). In taluni casi, una parola chiave può comparire dopo il nome del metodo, per distinguere vari comportamenti possibili al metodo stesso. 

Spesso si può pensare a risultati simili (su un oggetto) ottenuti impostando una proprietà o applicando un metodo. È il linguaggio Visual Basic che stabilisce di volta in volta quale si debba utilizzare. In altri casi è evidente si tratti di un metodo (per esempio un metodo grafico come Line che disegna una linea sulla scheda). In altri casi ancora, quella che il linguaggio classifica come una proprietà, compie in realtà una vera e propria azione (tipicamente la proprietà Action che mostra una delle finestre di dialogo del controllo aggiuntivo Common Dialog).�����Insiemi (Collections)�Quando esistono più oggetti simili, si può pensare ad un "insieme" che li comprende tutti, e di cui ciascuno rappresenta un elemento. �indvoce "insiemi (collection)"�

Gli insiemi sono molto utilizzati nell'accesso ai database, dove ad esempio una tabella (TableDef) può essere pensata come un elemento dell'insieme che comprende tutte le definizioni di tabelle (TableDefs). Gli insiemi hanno lo stesso nome dei loro elementi, ma al plurale. �����Funzioni�Le funzioni, come già visto a pag. �pagrif funzioni�10�, sono operazioni (matematiche o logiche) che agiscono su argomenti e restituiscono valori. La sintassi è: �indvoce "funzioni, sintassi"�

VariabileACuiAssegnareIlValore = NomeFunzione(ElencoArgomenti).

Gli argomenti sono questa volta racchiusi tra parentesi e ancora una volta, se più di uno, si separano con virgole. Notare che una funzione, restituendo un valore, deve necessariamente essere utilizzata assegnandola ad una variabile.�����Eventi�Gli eventi (che accadono agli oggetti, per esempio alle schede o ai loro controlli) sono stati introdotti a pag. �pagrif eventi�8�.�����Enunciati (Statement)�Tutto quello che non rientra nelle categorie precedenti, ed è tuttavia una parola chiave del linguaggio, è un enunciato. Sono ad esempio enunciati: �indvoce "enunciati"�

– Sub ... End Sub che identifica una procedura di tipo sub;

– If... Then... Else che introduce una struttura di controllo di tipo Se;

– Load che carica in memoria una scheda;

e molti altri.��

4.2 Le variabili e i tipi di dati

Nel mondo dei database, i dati stanno in tabelle, organizzate in record (righe) e campi (colonne), ed essi vengono letti e scritti usando metodi fatti apposta per sfruttare questa struttura tabellare. Di essi verranno dati dei cenni più avanti. In tutti gli altri mondi... i dati vengono gestiti assegnandoli a delle variabili.

Una variabile è appunto un pezzo di memoria del computer che viene utilizzato per ricordare un valore. Una variabile è sempre una cosa che sta in memoria (e quindi si perde quando il computer è spento). Per salvare un valore quando spegniamo il computer (o anche solo quando usciamo dalla nostra applicazione), dobbiamo usare i metodi che Visual Basic ci offre per scrivere le nostre variabili su file, allo stesso modo di come salviamo un documento di Word scrivendolo su un file .DOC. 

In alcuni casi può essere più vantaggioso scrivere i nostri dati in tabelle di database. In altri ancora possiamo copiare i dati negli Appunti di Windows e incollarli in un'altra applicazione (quale Word, Excel o anche il Blocco Note) che disponga già di strumenti per salvare su file. In alcuni casi, questa pratica potrebbe risparmiarci un buon pezzo di programmazione e farci concentrare sulle elaborazioni che il nostro programma deve svolgere.



Le variabili si caratterizzano per il tipo di dati che possono ospitare. Ovviamente un tipo di dati che sa memorizzare un numero con maggiore precisione richiede anche più memoria di uno che lo memorizza con minore precisione, come mostrato nella tabella che segue. �indvoce "tipi di dati"�

Tab. �seq tabelle�9� - Tipi di dati elementari

Tipo di dati�Memoria richiesta�Suffisso (vedi sotto)�Intervallo��Integer

Intero�indvoce "Integer (intero)"��2 byte�%�da - 32'768 a 32'767��Long 

Intero lungo�indvoce "Long (intero lungo) "��4 byte�&�da - 2'147'483'648 a 2'147'483'647��Single

Virgola mobile a precisione semplice�indvoce "Single (precisione semplice) "��4 byte�!�da - 3.402823E38 a  - 1.401298E - 45 per valori negativi; 0; da 1.401298E - 45 a 3.402823E38 per valori positivi��Double

Virgola mobile a precisione doppia�indvoce "Double (precisione doppia) "��8 byte�#�da - 1.797693134862315D308 a  - 4.94066D - 324 per valori negativi; 0; da 4.94066D - 324 a 1.797693134862315D308 per valori positivi��Currency 

Valuta (intero riscalato) �indvoce "Currency (valuta)"��8 byte�@�da - 922'337'203'685'477.5808 a 922'337'203'685'477.5807��String�indvoce "String"��1 byte per carattere�$�da 0 ad approssimativamente 65'535 byte� (qualche byte è richiesto da Visual Basic per memorizzare la stringa)��Tipo definito dall'utente (attraverso la parola chiave Type)�Numero di byte richiesti dagli elementi che lo formano�Nessuno�(vedi oltre per sapere come definire un tipo)��

I primi cinque tipi in tabella memorizzano tutti dei numeri. Se ho a che fare con numeri interi, userò i primi due tipi (trattare i numeri interi è per un computer assai più facile che non trattare numeri con la virgola; pertanto eviterò di usare variabili Single o Double in tutti i casi in cui maneggio un numero senza decimali). �indvoce "scegliere il tipodi variabile"�

Tra Integer e Long e tra Single e Double cambia il numero più grande (in positivo e negativo) che posso memorizzare. Tra Single e Long cambia anche la precisione con cui lo memorizzo: Single usa 6 cifre significative, Double ne usa 15.

Currency è un numero intero ancora più grande di Long (infatti usa 8 byte al posto di 4). Può memorizzare fino a 4 cifre decimali, ma in maniera radicalmente diversa da come fanno Single e Long, quasi con un trucco: semplicemente memorizza un intero ma lo fa sempre vedere diviso per 10'000, in modo che abbia 4 cifre dopo la virgola. È pertanto detto a virgola fissa (gli altri sono detti a virgola mobile, o floating point). Un numero a virgola fissa, essendo in pratica un intero, non è soggetto ad errori di approssimazione dei decimali, cosa particolarmente preziosa quando si maneggiano soldi: per questo è chiamato "Valuta".

Il sesto tipo infine memorizza testi (appunto: stringhe). Se si assegna un numero ad una variabile di tipo String, essa lo memorizza come sequenza di cifre, senza appunto capire che sia un numero. 



Interi enumerati e boolean

Il tipo Integer è utile anche per memorizzare due altri tipi di dati:

�SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	i valori booleani, cioè Vero (True) e Falso (False), dove Vero è fatto valere -1 (attenzione: non 1, come si potrebbe pensare) e Falso è fatto valere 0. �indvoce "boolean"�

�SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	gli interi enumerati, cioè i numeri usati per definire qualcosa (ad esempio una proprietà) che può assumere solo un ridotto numero di valori. �indvoce "integer, interi enumerati"�

	Ad esempio la proprietà ScrollBars di una TextBox, che indica quali barre di scorrimento far vedere, può ovviamente assumere soltanto i seguenti quattro valori: nessuna, solo l'orizzontale, solo la verticale, entrambe. Piuttosto che definire tali valori come stringhe ("nessuna", "orizzontale", ecc.), è assai più pratico ed efficiente usare quattro numeri interi (da 0 a 3), che corrispondono appunto all'"enumerazione" di tutti i valori disponibili:

0 - Nessuna

1 - Solo orizzontale

2 - Solo verticale

3 - Entrambe

ed è appunto in tale forma che ci viene presentata nella finestra delle proprietà.

In versioni successive di Visual Basic sono stati definiti dei nuovi tipi apposta per questi casi particolari, ma nulla vieta di continuare ad usare il tipo Integer.



Dichiarazione delle variabili

Le variabili si dichiarano di norma con la parola chiave Dim, che sta per Dimension, cioè Dimensionare [la memoria per ospitare la variabile]: �indvoce "Dim"�

Dim NomeVariabile As Tipo

cioè ad esempio:

Dim QuestoNumero As Integer

Volendo (ma più che altro per riconoscerlo se lo incontriamo), si può usare il suffisso del tipo desiderato, come appare nella tabella precedente. L'esempio qui sopra è pertanto equivalente a:

Dim QuestoNumero%

dato che % è il suffisso degli Integer.



Un tipo particolare è il tipo Variante (Variant), �indvoce "Variant"�che, come dice la parola, può assumere tipi diversi a seconda del valore che gli assegniamo o di dove lo usiamo. Per usare il tipo Variant si scrive:

Dim QuestoDato As Variant

o più semplicemente: 

Dim QuestoDato

Se a QuestoDato assegno il numero 100, esso si comporta come un Integer. Se tuttavia gli assegnassi poi un numero più grande di 32'767, ecco che esso diventerebbe un Long. Allo stesso modo, si trasformerebbe in stringa se gli assegnassi il valore "Ciao".

Naturalmente la flessibilità di una Variante comporta un pur lieve rallentamento del programma (che deve operare continue conversioni fra tipi di dati) e, soprattutto, un rischio di una minore chiarezza logica di quello che scriviamo.

Vi sono tuttavia due casi in cui è obbligatorio usare una Variante:

�SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	se dobbiamo memorizzare delle date o delle ore�;

�SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	se dobbiamo memorizzare (anche) dei valori Null�.�indvoce "Null"�





4.2.1 Visibilità e vita delle variabili

Ogni variabile ha una vita ed una visibilità che dipendono dal punto dove essa è stata dichiarata e da come lo è stata.

Più precisamente, riguardo al "dove", una variabile può essere dichiarata:

�SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	all'interno di una procedura (di tipo sub o function);

�SIMBOLO 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	nella sezione di codice che sta a monte di tutte le procedure e che è detta appunto "Declarations".



Una variabile dichiarata all'interno di una procedura è visibile solo dalla procedura stessa, ed esiste fintanto che la procedura è in esecuzione. Questo significa che:

1) 	nessun'altra procedura può avere accesso alla variabile (cioè leggerla o scriverla), e

2) 	terminata la procedura, il valore che la variabile conteneva viene "perso". 



Una variabile dichiarata nella sezione Declarations è visibile a tutte le procedure del modulo in cui si trova ed esiste fin tanto che esiste l'applicazione (cioè finché non esco dalla modalità Run di Visual Basic o non chiudo il file .EXE dell'applicazione compilata).

Questo vale sia che il modulo sia un modulo di solo codice (quello salvato in un file .BAS), sia che esso sia il modulo di una scheda (quello salvato assieme alla scheda stessa, in un file .FRM).



Variabili globali

Se voglio che una variabile sia visibile a tutti i moduli, devo dichiararla nella sezione Declarations con la parola chiave Global�indvoce "Global"�, semplicemente usata al posto di Dim. In tal caso la dichiarazione deve stare per forza in un modulo di solo codice (.BAS), non nella sezione Declarations di un modulo di scheda. Essa sarà tuttavia visibile anche a tutte le procedure di tutte le schede. Inoltre, come tutte le variabili dichiarate nelle Declarations, una variabile globale esiste sempre fin tanto che esiste l'applicazione.



Tutto questo è riepilogato nella figura che segue.



�

Fig. �seq tabelle�10� - Visibilità delle variabili

Ad esempio la procedura 2:

- vede Y perché è dichiarata dentro la procedura stessa;

- vede M1 perché è dichiarata nella sezione Declarations del suo modulo;

- vede B che pure si trova in un altro modulo perché è dichiarata con Global, anziché con Dim;

- non vede M2 perché, pur essendo nella sezione Declarations, si trova in un altro modulo ed ha usato Dim;

- non vede X e Z perché sono dichiarate in altre procedure. 



Oscuramento di variabili omonime

Si ha tra variabili il cosiddetto effetto di oscuramento (shadowing) �indvoce "shadowing delle variabili"�da parte di una variabile più locale nei confronti di una più globale. Ad esempio se scrivessi, dentro Procedura 2:

	Dim M1 

otterrei di aver creato una variabile omonima della M1 dichiarata nel modulo. Da procedura 2 vedrei allora la M1 locale (che "oscura" appunto la M1 del modulo), mentre da Procedura 1 continuerei a vedere M1 del modulo. Questa cosa evita che si creino conflitti dovuti ad omonimie; tuttavia dare nomi uguali a più variabili è da usare con estrema prudenza perché rischia di generare confusione.



Variabili statiche

Riguardo alla vita di una variabile (solo quelle dichiarate in una procedura), se uso Static �indvoce "Static"�al posto di Dim, il valore della variabile non viene perso quando la procedura finisce, ma rimane lo stesso la volta successiva che la procedura è chiamata.

Ad esempio in:

Sub MiaProcedura

	Dim I As Integer

	I = I + 1 

End Sub

alla fine della procedura I contiene sempre 2, anche se chiamo la procedura più volte.

Invece in:

Sub MiaProcedura

	Static I As Integer

	I = I + 1 

End Sub

I contiene via via 2, 3, 4, ... man mano che continuo a chiamare la procedura�.



4.2.2 Vettori e matrici (array)

Se devo memorizzare più valori che sono in qualche modo parenti dal punto di vista logico, posso usare il concetto di vettore di variabili (array). �indvoce "array"�

Ad esempio, se devo memorizzare le temperature di tutti i giorni in un mese, non è particolarmente pratico definire 31 variabili:

	Dim Temperatura1 As Single

	Dim Temperatura2 As Single

	...

Definisco allora un vettore di Single, fatto da 31 elementi:

	Dim Temperatura(30) As Single

Il numero di elementi viene cioè indicato tra parentesi tonde, e prende il nome di Subscript. �indvoce "subscripts (indici)"�Ho scritto 30 perché gli elementi sono per impostazione definita numerati a partire da 0 (e quindi il trentunesimo elemento ha il numero 30). Se preferisco posso precisare entrambi gli estremi, usando la parola chiave To:

	Dim Temperatura(1 To 31) As Single

(il caso predefinito è pertanto equivalente a Dim Temperatura(0 To 30) As Single.)



Ai singoli elementi si accede semplicemente usando il loro indice:

	Temperatura(0) = 23.7

	Temperatura(Giorno) = 25	'L'indice può essere una variabile (in questo caso Giorno), o anche un'espressione



Se poi le temperature da memorizzare sono la minima e la massima, allora di vettori me ne servono due, o meglio mi serve una matrice di 31 righe per 2 colonne (in inglese è ancora array):

	Dim Temperatura(30,1) As Single

che potrei analogamente scrivere:

	Dim Temperatura(0 To 30, 0 To 1) As Single



Di dimensioni ne posso avere fino a 60! Si noti tuttavia che al crescere degli elementi e soprattutto delle dimensioni, la memoria necessaria per contenere la matrice può diventare significativa.



Ridimensionamento di array

Se non so a priori quanti elementi conterrà la mia array, posso dichiararla senza precisarlo:

	Dim MiaArray() As Single

Prima di usarla, devo dichiarare il numero di elementi, mediante l'enunciato ReDim: �indvoce "ReDim"�

	ReDim MiaArray(30)

Il bello è che ora posso ridimensionare tutte le volte che voglio la mia array, purché cambi solo il numero di elementi, e non il numero di dimensioni che ho dato al primo uso di ReDim�. Basta che scriva:

	ReDim MiaArray (60)

(ma non posso scrivere ReDim MiaArray(60,2) perché non posso aggiungere a posteriori un'altra dimensione.)



Usando ReDim senza nient'altro, perdo tutti valori che avessi già memorizzato nell'array (essa ritorna piena di 0 se fatta di tipi numerici, o di stringhe nulle se di tipo String). �indvoce "cambiare dimensioni ad una variabile array "�

Se, come spesso accade quando si ingrandisce un'array, voglio mantenere i valori precedenti, devo usare la parola chiave aggiuntiva Preserve: �indvoce "Preserve"�

	ReDim Preserve MiaArray (60)

Sia ReDim sia Preserve possono essere usati anche per diminuire il numero di elementi (in tal caso naturalmente, anche se uso Preserve, perdo gli elementi che decido di togliere).



4.2.3 Tipi definiti dall'utente

Spesso devo memorizzare insiemi di dati che sono tra loro logicamente legati – ad esempio in quanto provenienti dai campi di una tabella di database – ma sono di tipi diversi: alcuni sono stringhe, altri numeri, e così via. Nell'esempio "meteorologico" di prima, potrei volere memorizzare non solo la temperatura, ma anche una generica descrizione del tempo (ad esempio "Sereno", "Nuvoloso", "Poggia", ecc.).

Un'array a due dimensioni non va bene, perché le due "colonne" della matrice risulterebbero inevitabilmente dello stesso tipo (è vero che se le facessi di tipo stringa, potrei poi assegnare comunque dei numeri, ma la cosa non è per niente elegante, ed è anche poco pratica). Posso allora definire un mio tipo personalizzato, mediante l'enunciato Type: �indvoce "Type"�

Type Tempo

	Temperatura As Single

	Meteo As String

End Type

L'enunciato Type va posto nella sezione Declarations di un modulo di tipo .BAS (non un modulo di una scheda).

Successivamente posso dichiarare una mia variabile come appartenente a quel tipo, allo stesso modo in cui ho finora dichiarato variabili Single, String e le altre:

	Dim Gennaio(30) As Tempo	'potrei anche usare Global, se mi servisse una variabile globale



Faccio riferimento alle singole variabili appartenenti alla variabile di tipo definito dall'utente, usando un punto come separatore:

 	Gennaio(1).Temperatura = 6.5

	Gennaio(1).Meteo = "Neve"



Variabili array di tipi definiti dall'utente e tipi definiti dall'utente contenenti array

Nell'esempio qui sopra, la variabile di tipo Tempo è un'array, in analogia con l'esempio precedente. Naturalmente un caso più semplice è quello in cui la variabile è di tipo normale (non array). Se avessi dichiarato Gennaio As Tempo (senza indice), allora la temperatura, che in questo caso sarebbe stata una sola per tutto il mese e non quella di ciascun giorno, sarebbe stata individuata da Gennaio.Temperatura, anch'esso senza indice.



Sempre nel caso in cui la variabile è un'array, posso anche usare ReDim. Prima dichiaro Gennaio con le parentesi ma senza indice:

	Dim Gennaio() As Tempo

e poi uso ReDim:

	ReDim Gennaio(30)	'le volte successive potrei usare Preserve, se mi serve



Notiamo anche che, come ulteriore variante, potrei definire l'array dentro il tipo:

Type Tempo

	Temperatura(30) As Single

	Meteo(30) As String

End Type

in modo da riferirsi ai singoli elementi come:

 	Gennaio.Temperatura(1) = 6.5

	Gennaio.Meteo(1) = "Neve"

Questa cosa, in questo specifico esempio è solo una curiosità didattica, non priva di inconvenienti, dato che ora non posso più usare ReDim (ReDim agisce sulle variabili, ma ora l'array è all'interno dell'enunciato Type). Il vantaggio è però quello che, in quest'ottica, posso definire un tipo più sofisticato, con array di dimensioni diverse al suo interno, quale ad esempio:

Type Tempo

	Temperatura(30, 1) As Single	'registra il minimo e il massimo di ogni giorno

	EstremiMensili(1) As Single	'registra il minimo e il massimo nel mese

	Media As Single		'registra la media del mese	

	Meteo(5) As String		'registra una descrizione a parole di ciascuna settimana

End Type

E poi dichiaro:

	Dim Gennaio As Tempo

o anche, volendo arrivare alla versione più generale:

	Dim Mese(11) As Tempo

che è in grado di ospitare tutti i mesi dell'anno.

La temperatura minima del 10 marzo è pertanto Mese(2).Temperatura(9,0), mentre la descrizione della prima settimana di aprile è Mese(3).Meteo(0), ed infine la media di dicembre è Mese(11).Media (senza il secondo indice).



4.3 Le costanti

Le costanti, come accennato sopra, sono come le variabili, solo che do loro un valore all'inizio e non lo posso più cambiare.

Le costanti si dichiarano (dentro una procedura o nella sezione Declarations) con la parola chiave Const: �indvoce "Const"�

	Const MiaCostante = 10

Così facendo, la visibilità è identica a quella di una variabile dichiarata con Dim.

Se voglio dichiarare una costante visibile a chiunque, devo usare Global Const: �indvoce "Global"�

	Global Const MiaCostante = 10

Una costante siffatta può comparire solo nella sezione Declarations di un modulo .BAS ed è visibile a tutti i moduli.

Dal momento che le costanti non cambiano il loro valore, non si pone il problema di dichiararle statiche o meno.

�4.4 Le funzioni

Come avevamo già accennato in precedenza, per saper programmare non bisogna necessariamente “sapere tutto”, che non è possibile, ma certo aiuta avere una (il più possibile ampia) “panoramica” di ciò che esiste, in modo da andare nei limiti del possibile a colpo sicuro, quando si deve scegliere con che cosa risolvere un problema.

Un caso tipico è quello delle funzioni: non occorre conoscerne il nome a memoria – né tanto meno la sintassi – ma è assai utile sapere che esistono, e quali sono le “famiglie” in cui si raggruppano. Ecco pertanto un ricco elenco di tutte le funzioni di VB 3 (escluse quelle proprio molto specifiche). Tra parentesi in maiuscoletto la corrispondente funzione di Excel che dovrebbe (!) essere un po’ più familiare.



Funzioni che manipolano testo

(a manipolare testo si può fare di tutto, si trasformano stringhe, si costruiscono query in SQL (se si usa l’accesso ai database) e un sacco di altre cose)

Left per estrarre i primi caratteri da una stringa di testo (sinistra) �indvoce "Left"�

Right per estrarre i primi da destra (cioè gli ultimi) (destra) �indvoce "Right"�

Mid per estrarre caratteri da un punto qualsiasi di una stringa (stringa.estrai) �indvoce "Mid"�

Len per sapere quanto è lunga la stringa (lunghezza) �indvoce "Len"�

InStr per trovare la posizione di una stringa all'interno di un'altra (confronta) �indvoce "InStr"�

LCase, UCase per trasformare rispettivamente in minuscolo e maiuscolo (minusc, maiusc) �indvoce "LCase"��indvoce "UCase"�

StrComp: per confrontare due stringhe per vedere se sono uguali

Space, String: per creare stringhe di caratteri ripetuti (ripeti)

LTrim, RTrim, Trim: per annullare gli spazi a sinistra, a destra, ad ambedue gli estremi di una stringa (annulla.spazi)



Funzioni che manipolano date e ore

(sembra incredibile quante ne siano necessarie)

Year, Month, Day, Hour, Minute, Second per ottenere rispettivamente anno, mese, giorno, ora, minuti e secondi da una data (numero seriale) (anno, mese, giorno, ora, minuto, secondo)

Date, Now, Time, per ottenere rispettivamente data, data e ora, ora (numero seriale) impostate nel computer (oggi, adesso) �indvoce "Date, funzioni di manipolazione"��indvoce "Ore, funzioni di manipolazione"�

DateSerial, TimeSerial (hanno come argomenti giorno, mese e anno oppure h, min, s), DateValue, TimeValue (hanno come argomento una stringa che rappresenta una data formattata): per passare da una data o un'ora al corrispondente numero seriale 



Funzioni che verificano il contenuto di una variabile

IsNull: per vedere se una variabile contiene il valore Null

IsNumeric: per vedere se una variabile è interpretabile come numero (val.numero)

IsDate: per vedere se una variabile è interpretabile come data

VarType: per vedere il tipo di variante



Funzioni di conversione

Format: per convertire un numero in una stringa, con possibilità di formattare a piacimento la stringa (cfr. sintassi per i codici di formattazione, peraltro assai simili a quelli di Excel). Questa funzione è utilizzatissima ogni volta che voglio formattare un numero, una data o un’ora in un certo formato (testo). �indvoce "Format"�

Chr: da un codice ASCII ad un carattere. L’esempio tipico è quello di inserire un segno di a capo in una stringa. L’a capo ha il codice 13: scriverò pertanto ad esempio MiaStringa = "Prima riga" & Chr(13) & "Seconda riga" (codice.carattere) �indvoce "Chr"�

Asc: da un carattere al suo codice ASCII (cioè viceversa) (codice)

CCur, CDbl, CInt, CLng, CSng, CStr, CVar, CVDate: per convertire esplicitamente in un tipo di dati valuta, doppio, intero, lungo, singolo, stringa, variante, variante di tipo data

Val: per convertire esplicitamente una stringa in un numero (valore)



Funzioni per finestre di dialogo elementari 

InputBox: per mostrare semplici finestre di dialogo che richiedono all’utente di inserire un dato (che è appunto il valore restituito dalla funzione) �indvoce "InputBox"�

MsgBox: per mostrare una finestra che mostra un messaggio all’utente dandogli la possibilità di scegliere tra due opzioni (OK/Annulla, Sì/No). Il valore restituito dalla funzione è proprio il pulsante scelto (cfr. sintassi per i codici corrispondenti). �indvoce "MsgBox"� 

Notare che MsgBox esiste anche come enunciato, che non fa scegliere un pulsante ma solo mostra un messaggio (con il pulsante standard “OK”)



Funzioni matematiche

Exp, Log, Sqr: esponenziale, logaritmo e radice quadrata (exp, log, radq)

Randomize, Rnd: per inizializzare il generatore di numeri casuali (cfr. sintassi) e generare poi numeri casuali (casuale)

Abs: per ottenere il valore assoluto di un numero (ass)

Sgn: per ottenere il segno di un numero (segno)

Int, Fix: per convertire in un numero intero (cfr. sintassi per la differenza tra i due) (int, tronca)

Atn, Cos, Sin, Tan: per ottenere arcotangente, coseno, seno e tangente (arctan, cos, sen, tan)



Funzioni sulle array 

LBound, UBound: per trovare gli indici estremi di un’array�indvoce "array"�



"Se" immediato (Immediate If)

Iif: per restituire un valore fra due in base al risultato vero o falso di un test, equivalente della classica funzione se di Excel, con sintassi analoga: �indvoce "Iif"�

=Iif(Test;SeVero;SeFalso)



Intercettazione degli errori 

Error: per ottenere il messaggio di errore

Err: per ottenere il numero dell'errore (vedi i dettagli nel capitolo a pag. � pagrif errori �35�) 



Input e output di file

Sono funzioni che gestiscono la lettura e scrittura da file: il loro uso richiede una certa attenzione (cfr. un uso elementare di Input nell’applicazione Popolaz.MAK riportata tra gli esempi).

EOF, FileAttr, FileDate, FileLen, FreeFile, Loc, LOF: per restituire informazioni varie su un file

Dir: per restituire i file in una directory (cfr. la sintassi per vedere come fare ad ottenere un intero elenco di file)

Input: per leggere da un file 

GetAttr: per ottenere gli attributi di un file (ad esempio se di sola lettura o nascosto)

Seek: per stabilire la posizione di lettura o scrittura di un file aperto 

Notare che in molti casi un’operazione è fatta con una funzione, mentre l’operazione inversa è fatta con un enunciato. Ad esempio Input è una funzione perché restituisce quello che ha letto dal file, ma Write è un enunciato, perché scrivendo sul file, non restituisce nulla.



Funzioni per la grafica

LoadPicture: per caricare un'immagine da un file a un controllo (per esempio un controllo Image)

QBColor, RGB: per ottenere il numero identificativo di un colore, così come lo si deve scrivere in Visual Basic, partendo rispettivamente da uno dei 15 colori standard o da un colore specificato come RGB (cioè con i suoi componenti Rosso, Verde, Blu)

Anche in questo caso LoadPicture è una funzione (che restituisce l’immagine letta), ma SavePicture che al contrario la salva su disco è un enunciato.



Altre funzioni varie

Environ: per trovare le variabili di sistema (quali la path di DOS)

Command: per ottenere i parametri con cui è stata lanciata l'applicazione (cioè quello che è stato scritto nella riga di comando dopo il nome dell’EXE�indvoce "Command"�

Shell: per eseguire un altro programma�indvoce "Shell"�

Beep: per emettere un bip (giusto per concludere in bellezza...!)





4.5 Il controllo dell'esecuzione

Come già abbiamo visto fin dalle prime pagine, con il termine “controllo dell’esecuzione” si intende globalmente l’insieme di tutti quegli enunciati permettono di impostare il flusso logico dell’esecuzione, cioè di stabilire che cosa di volta in volta l’applicazione deve fare al verificarsi di condizioni, determinate o da quello che l’applicazione stessa ha fatto appena prima o da quello che ha fatto l’utente.

Può sembrare sorprendente il notare che: �indvoce "domande a cui si risponde con Vero o Falso "�

il flusso logico è governato da domande assolutamente “elementari”, e in particolare da domande che prevedono esclusivamente una risposta “vero” o “falso” �;

anche gli enunciati che permettono di controllare ogni tipo di flusso sono relativamente pochi, quattro in tutto, divisi in due gruppi:

le istruzioni che vengono eseguite una volta sola,

i cicli.



Per ciclo si intende un meccanismo per il quale un blocco di istruzioni viene eseguito più di una volta, e più precisamente:

un numero di volte noto a priori 	(	enunciato For... Next

un numero di volte non noto a priori 	(	enunciato Do... Loop

Nel secondo caso è evidente che occorre prevedere una condizione (sempre del tipo che dia come risultato Vero o Falso) per permettere al ciclo di fermarsi. In caso contrario il ciclo continuerebbe all’infinito�.

I cicli sono fondamentali, in quanto esistono moltissime operazioni, che tipicamente fa un’applicazione, che richiedono di essere eseguite più volte. Alcuni esempi sono forniti nei paragrafi che seguono.



Le istruzioni di controllo eseguite una sola volta (che cioè non generano dei cicli) sono rappresentate dall’enunciato If... Then ... Else che abbiamo già visto in tutti i dettagli a pag. � pagrif if �6� e dall’enunciato Select Case, che qui illustreremo.



4.5.1 L’enunciato Select Case

Select case rappresenta una versione migliorata di un normale If... Then nei casi in cui: �indvoce "Select Case "�

occorre valutare in sequenza un numero elevato di condizioni (tante clausole ElseIf se si usasse l’If normale), e

tutte le condizioni sono da valutare rispetto alla stessa variabile (o espressione di variabili).

Ad esempio, immagino di avere una variabile Lettera che contiene una lettera dell’alfabeto e voglio assegnare ad un’altra variabile NuovaLettera quella stessa lettera, eliminando però accenti, dieresi e altri segni grafici (in modo cioè che a resti a, ma à, á, ä, ecc. diventino tutte a): in questa situazione Select Case fa al caso mio. Scriverò:



Select Case Lettera

Case "A" to "Z", "a" to "z"	'lettere normali maiuscole e minuscole

    NuovaLettera = Lettera

Case "À", "Á", "Â", "Ã", "Ä", "Å"

    NuovaLettera = "A"

Case "à", "á", "â", "ã", "ä", "å"

    NuovaLettera = "a"	'e analogamente per le altre vocali

Case "Ç"

    NuovaLettera = "C"

Case "ç"	'e analogamente per le altre lettere, come Ñ o Ý

    NuovaLettera = "c"

Case Else	'ogni altro tipo di carattere o numero

    NuovaLettera= ""

End Select



Select funziona dunque leggendo una prima (ed unica) volta il valore di una variabile (Lettera nell’esempio) e confrontandolo in sequenza con i valori dei vari Case, fin tanto che non ne trova uno uguale, cioè in cui il confronto restituisca Vero – la domanda a cui risponde è ancora la solita, che dà come risposta Vero o Falso!

La sintassi è dunque la seguente:



Select Case EspressioneTest

[Case Espressione1

	[Blocco istruzioni-1] ]

[Case Espressione2

	[Blocco istruzioni -2] ]

[Case Else

	[Blocco istruzioni -n] ]

End Select



dove:

EspressioneTest è l’espressione da valutare.

Nel caso più semplice è solo una variabile, ma se ad esempio avessi una stringa Parola, potrei porre EspressoneTest pari a Left(Parola,1) che è la prima lettera della parola (la funzione Left restituisce i primi n caratteri a sinistra in una stringa, dove n è dato dal secondo argomento, appunto 1).

Espressione1, ecc. sono i valori con cui si confronta il risultato di EspressioneTest.

Come possiamo intuire dall’esempio, è possibile indicare: 

un solo valore,

più valori separati da virgola,

un intervallo di valori (se sono lettere, vale l’ordine alfabetico) separati dalla parola chiave To�indvoce "To (Select Case)"�, e anche

un valore che viene confrontato non con l’uguale, ma con un maggiore, un minore o un diverso, mediante la parola chiave Is: ad esempio Is >= 3 (Is è aggiunto automaticamente da Visual Basic ogni volta che uso >, <, >=, <=, <> [diverso])

BloccoIstruzioni-1, ecc. è quello che viene eseguito se la corrispondente Espressione1 è verificata. 

Nel nostro esempio si trattava semplicemente di assegnare una variabile, ma BloccoIstruzioni può contenere una sequenza qualunque di istruzioni complesse a piacere, incluso un altro Select Case “nidificato” nel primo.

L'ultimo Case Else (facoltativo) corrisponde a quello che si deve fare se nessuno dei Case precedenti è stato verificato. 



Se volessi ottenere un risultato analogo con una struttura If dovrei ricorrere a tanti ElseIf, complicati dal fatto che non potrei usare la virgola per separare argomenti (dovrei usare degli Or: If Lettera = "à" Or Lettera = "á" Or ...) né il To per indicare intervalli (dovrei trasformarli in due condizioni unite da un And: If Lettera >= "A" And Lettera <= "Z").

Ribadisco però che Select funziona perché in tutti i confronti, quello che devo confrontare è sempre la stessa variabile: se così non fosse il ricorso a If sarebbe necessario.



Notare infine che se EspressioneTest soddisfa più di una Espressione, solo il BloccoIstruzioni corrispondente alla prima soddisfatta viene eseguito.



4.5.2 Il ciclo For... Next

Rappresenta il ciclo più classico. Se devo ripetere una sequenza di operazioni n volte (con n noto), è il ciclo che fa al caso mio. �indvoce "For... Next"�

Ad esempio devo togliere gli eventuali accenti a tutte le lettere di una parola. Immagino di aver definito una procedura TogliAccenti che contiene il codice che avevo scritto nell'esempio di Select Case.

Sub TogliAccenti (Lettera As String)

    'inserisco qui il codice visto sopra

End Sub



Il numero di lettere di una parola è restituito dalla funzione Len (abbreviazione di Length, cioè Lunghezza): so pertanto quante volte devo eseguire il ciclo. Scriverò allora: �indvoce "trovare la lunghezza di una stringa"��indvoce "estrarre un pezzo da una stringa "�



Dim I as Integer 	'variabile che uso per contare il ciclo 

Dim LetteraCorrente As String 	'variabile che contiene la lettera che devo controllare

For I = 1 To Len(Parola)  	'Parola è la mia variabile contenente la parola che devo elaborare

	LetteraCorrente = Mid(Parola, I, 1) �indvoce "Mid"�

	Call TogliAccenti(LetteraCorrente)

	Parola = Left(Parola, I-1) & LetteraCorrente & Mid(Parola, I+1) �indvoce "Left"�

Next I



La funzione Mid(Stringa, Inizio, Lunghezza) restituisce tanti caratteri di Stringa quanto vale Lunghezza, a partire da Inizio; se Lunghezza è omesso, restituisce tutti i caratteri a partire da Inizio.

La funzione Left(Stringa, Lunghezza) restituisce tanti caratteri quanto vale Lunghezza, a partire dal primo carattere di Stringa.

Il funzionamento del meccanismo è pertanto:

estraggo la lettera in posizione I da Parola e la metto in LetteraCorrente;

chiamo la procedura TogliAccenti "passandogli" il riferimento a LetteraCorrente;

ricompongo la parola con le prime I-1 lettere già elaborate, la lettera I che mi ha restituito TogliAccenti� e infine le ultime lettere (a partire da I+1 ancora da elaborare).

Ad ogni arrivo a Next, Visual Basic torna a For, incrementando di 1 il valore di I, di modo che opererò sulla lettera successiva. Quando I vale Len(Parola) il ciclo si ferma e Parola è ora priva di accenti (e anche di altri caratteri non alfabetici, dato che il CaseElse mette Lettera = "").



La sintassi di For... Next è pertanto la seguente:



For Contatore = Inizio To Fine [ Step Incremento ] �indvoce "Step (For... Next)"�

	[BloccoIstruzioni]

	[Exit For] �indvoce "Exit"�

	[BloccoIstruzioni]

Next [Contatore]



dove:

Inizio To Fine specificano il valore iniziale e finale che assumerà Contatore, procedendo di Incremento in Incremento;

se Incremento è omesso, vale 1; se invece è negativo, allora il ciclo va a ritroso, e Inizio deve essere maggiore di Fine;

Exit For permette di uscire da un ciclo a metà (per esempio perché ho trovato in anticipo ciò che stato cercando, e non voglio perdere tempo ad arrivare fino alla fine).



Un altro esempio classico di For... Next è quello di trovare il valore massimo (o minimo) di un insieme di numeri memorizzati in un'array (cfr. a pag. � pagrif array �25� per la nozione di array):



Dim I As Integer

Massimo = 0

For I = 0 To UBound(Vettore)

    If Vettore(I) > Massimo Then Massimo = Vettore(I)

Next I



La funzione UBound(array) restituisce l'indice superiore dell'array (pari al numero di elementi meno 1, dato che il primo elemento è di norma lo zero).

In pratica il ciclo scorre tutti gli elementi e salva in Massimo, di volta in volta, il valore di un elemento se questo è più grande di quello che Massimo già conteneva. Alla fine Massimo contiene il valore più grande trovato.

Notare che Massimo è inizializzato a 0, supponendo (in questo particolare caso) che Vettore contenga solo numeri positivi.

Dovendo cercare il minimo, sarebbe necessario inizializzare una variabile Minimo al più grande numero che si pensa che Vettore possa contenere (per esempio il numero più grande memorizzabile con il tipo dati usato per Vettore) e poi naturalmente usare il segno di minore dentro l'If.



4.5.3 Il ciclo Do... Loop

Rappresenta il ciclo standard per tutti i casi in cui non so quante volte dovrò ripeterlo.

In questo caso scegliamo come esempio la lettura di un file di testo di cui non sappiamo a priori la lunghezza. Ecco il codice: �indvoce "Do... Loop"��indvoce "file, lettura da"�



Sub ApriFile(Nomefile As String)

Dim Numerofile As Integer

Dim Testo As String, Carattere As String

Numerofile = FreeFile 	'prende come numero identificativo del file il 1° libero

Open Nomefile For Input As Numerofile 	'apre il file selezionato

Do Until EOF(Numerofile) 	'va avanti finché non è finito il file (EOF = end of file)

    Carattere = Input$(1, Numerofile)

    Testo = Testo & Carattere

Loop

Close Numerofile

End Sub



Il funzionamento è pertanto: �indvoce "leggere un file da disco "�

uso l'enunciato Open per aprire il file che viene passato quando questa procedura è stata chiamata. In particolare apro il file per leggerlo (For Input). Un file su disco che viene aperto è identificato (all'interno di Visual Basic) da un numero che gli viene attribuito attraverso la parola chiave As; per sapere il primo numero libero, ho in precedenza sfruttato la funzione FreeFile;

leggo un carattere alla volta mediante la funzione Input$(NumeroCaratteri, FileDaCuiLeggere);

accodo il carattere letto di volta in volta alla variabile Testo;

ripeto il ciclo finché non è finito il file.



Le sintassi di Do... Loop sono dunque: �indvoce "While (Do... Loop)"� �indvoce "Until (Do... Loop)"�



Sintassi 1

Do [{While | Until} Condizione]

	[BloccoIstruzioni]

	[Exit Do]

	[BloccoIstruzioni]

Loop��Sintassi 2

Do

	[BloccoIstruzioni]

	[Exit Do]

	[BloccoIstruzioni]

Loop [{While | Until} Condizione��

dove:

While ("mentre") corrisponde a eseguire il ciclo fintantoché la condizione rimane vera,

Until ("fino") corrisponde ad eseguire il ciclo fermandosi quando la condizione è vera (Until è uguale a dire While Not).

While e Until si escludono a vicenda (la sintassi li separa con una barra verticale);

Exit Do permette di uscire dal ciclo in qualunque momento. Di norma uscirò a seguito di una verifica fatta con una condizione If. Ad esempio se voglio interrompere la lettura del file appena trovo un segno di "a capo", scriverò (appena prima di Loop): �indvoce "Exit"�

If Carattere = Chr(13) Then Exit Do�indvoce "Chr"�

dato che la funzione Chr(CodiceAscii) restituisce il carattere corrispondente al CodiceAscii indicato, e 13 è il codice dell'a capo;

la sintassi 1 verifica la condizione all'inizio di ogni ciclo, la sintassi 2 la verifica alla fine. Di conseguenza:

Do Until (sintassi 1) potrebbe non essere mai eseguito (se Condizione è vera al primo colpo),

Loop Until (sintassi 2) è eseguito almeno una volta,

Do While è eseguito una volta in meno di quanto non sia eseguito Loop While.



Notiamo infine che, all'interno del ciclo, qualcosa deve cambiare il risultato di Condizione, altrimenti il ciclo diverrebbe infinito. Nel nostro caso il cambio è un po' nascosto, ed è dato dal fatto che la funzione Input$, ad ogni carattere che legge, passa automaticamente al successivo, di modo che prima o poi EOF diventa per forza vero.



4.5.4 Il salto condizionato (GoTo)

L'enunciato GoTo si discosta un po' dalle altre strutture di controllo: ne rappresenta in pratica una versione elementare (ereditata dagli albori della programmazione) che permette di saltare da una parte ad un'altra di un programma. Naturalmente, perché il salto abbia senso, occorre che lo si esegua in risposta al verificarsi di una condizione If.

Ad esempio potrei scrivere:

If Variabile > 0 Then GoTo Fine�indvoce "GoTo"�

Dove Fine è un'etichetta di riga che ho posto in un altro punto della procedura. Un'etichetta di riga è un testo seguito da due punti, che identifica una riga. Da qualche parte comparirà dunque: �indvoce "etichette di riga"�

Fine:

La sintassi di GoTo è dunque semplicemente:

Goto EtichettaDiRiga

Il salto con GoTo è meno efficiente e leggibile delle altre strutture di controllo (in particolare non lo si dovrebbe utilizzare come surrogato di un Exit For o Exit Do). Due casi tipici però lo vedono rispettivamente vantaggioso e necessario.

È vantaggioso se da vari punti di una procedura mi trovo ad aver fatto tutto quello che la procedura doveva fare, salvo una certa sequenza di "operazioni finali". Posso allora mettere tanti GoTo Fine (guarda caso, è proprio questo il nome che avevo già dato sopra all'etichetta di riga) e poi mettere l'etichetta Fine: appena prima di tali operazioni finali�.

È indispensabile in una struttura di gestione degli errori (vedi sotto).



4.6 La gestione degli errori

Se quando un programma viene compilato per essere eseguito non può contenere alcun errore sintattico, esso potrebbe andare incontro ad una (lunga) serie di errori in fase di esecuzione: ad esempio potrei chiedere un numero all'utente, e questi digitarmi una lettera. Se assegno quello che lui ha digitato ad una variabile Integer, il programma mi restituisce un errore.

In particolare, un errore di esecuzione all'interno di Visual Basic mi porta in modalità Break. Un errore in un EXE compilato mi butta fuori dall'EXE, impedendomi di proseguire (e anche di salvare il lavoro!)�.

Una struttura di gestione degli errori "intercetta" ogni errore che accade, e vi risponde facendo quello che io gli dico. In particolare è possibile:

ignorare l'errore e passare oltre�( On Error Resume Next�indvoce "On error"��indvoce "Resume"���ripetere l'istruzione che ha causato l'errore�( On Error Resume��saltare ad un altro pezzo di procedura (di norma posto alla fine della procedura stessa) in cui sono contenute le istruzioni che voglio siano fatte quando l'errore è incontrato�( On Error GoTo EtichettaDiRiga��

L'ultima soluzione è la più vantaggiosa: nel caso più semplice è possibile (e raccomandato) mostrare un messaggio con il numero dell'errore (ogni errore ha un numero) e un testo che lo descrive: 

MsgBox Err & " " & Error�indvoce "Err, Error"�

dove l'istruzione MsgBox mostra una finestra standard con il messaggio specificato da Err (che dà il numero dell'errore) ed Error (che ne dà il testo descrittivo). �indvoce "MsgBox"�

Mostrato il messaggio si può di nuovo scegliere se:

ignorare l'errore e passare oltre�( Resume Next��ripetere l'istruzione che ha causato l'errore�( Resume��uscire dalla procedura (scelta che va bene per tutti gli errori generici)�( Exit Sub�indvoce "Exit"���saltare ad un altro punto della procedura�( GoTo EtichettaDiRiga�indvoce "GoTo"���

Un altro vantaggio di questa soluzione è che posso fare un Select Case su Err in modo da comportarmi diversamente in base ad ogni errore incontrato.

Notiamo inoltre che Resume è potenzialmente pericoloso, in quanto si rischia di creare una situazione in cui non si riesce più ad uscire. È allora buona norma combinare Resume con Resume Next o Exit Sub. Per esempio se sto tentando di leggere da dischetto e nel drive non c'è un dischetto, posso usare un MsgBox "Inserire un disco nel drive A:" con un pulsante Ok e Annulla: ad OK corrisponderà Resume, ad Annulla corrisponderà Exit Sub.

Lo schema logico della gestione degli errori è illustrato nella figura che segue.



�

Fig. �seq tabelle�11� - Schema a blocchi della gestione degli errori con Resume



Un esempio tipico è il seguente:

Sub MiaProcedura

On Error Goto Err_Procedura	'l'etichetta argomento di GoTo non ha i due punti

... 	'codice della procedura

Exit Sub 	'altrimenti eseguirei il MsgBox anche se sono arrivato qui senza aver commesso errori

Err_Procedura:	'etichetta di riga (con due punti)

    Select Case Err�indvoce "Select Case"�

    Case ...	'faccio qualcosa di specifico in base all'errore

        ...

    Case Else	'dò il messaggio standard per tutti gli altri errori

        MsgBox Err & " " & Error

    End Select

    Exit Sub	'è obbligatorio terminare la gestione degli errori con Exit Sub, GoTo, Resume o Resume�	Next (End Sub da solo non basta)

End Sub



La parte tra Err_Procedura: e End Sub costituisce l'error handler della figura (in questo caso con l'opzione Exit Sub al posto di Resume o Resume Next).



�4.7 I controlli

Questo capitolo non dovrebbe far parte, a rigor di termini, dei concetti fondamentali di programmazione, in quanto illustra, più che le regole di programmazione, i controlli che Visual Basic rende disponibili... affinché siano programmati. Siccome però si tratta degli oggetti con cui si costruisce la normale interfaccia Windows (pulsanti, caselle, immagini, ...), con Visual Basic o con un altro linguaggio, sono questi gli oggetti di cui ci si deve occupare. Le cose fondamentali sono pertanto riassunte qui di seguito.



4.7.1 La barra degli strumenti (toolbox)

In figura sono mostrati i controlli fondamentali, descritti nella tabella che segue. �indvoce "Tool box (casella degli strumenti) "�



�



4.7.2 Controlli fondamentali

Sono quelli di cui si dispone sempre e si usa più spesso (alcuni li abbiamo già incontrati qua e là. Sono descritti nella tabella che segue.



PictureBox �(casella immagine) �indvoce "Picture Box (casella immagine"��Consente di visualizzare immagini grafiche, sia decorative che attive, che possono essere lette da disco con la funzione LoadPicture. Vi si può disegnare con metodi grafici (Line, Circle, PSet) e scrivere con il metodo Print. �indvoce "come scrivere o disegnare su una form"�In quest'ultimo caso può essere utilizzata per creare una barra di stato �indvoce "barra di stato, barra degli strumenti"� (dato che tra l'altro può essere "ancorata" al bordo superiore o inferiore di una scheda impostando la proprietà Align �).�indvoce "Align"� Può essere infine utilizzata come contenitore di altri controlli (in particolare di controlli Image, con i quali è possibile costruire pulsanti per una barra degli strumenti, sempre grazie alla possibilità di ancorarla al bordo della scheda).��Label �(etichetta) �indvoce "label (etichetta)"��Viene usata per scrivere testi che l'utente non può modificare, ad esempio le didascalie di controlli Caselle di testo. Notare però che il testo può essere modificato via codice (proprietà Caption) �indvoce "Caption"� e che l'etichetta dispone comunque di un evento Click: la si può pertanto usare anche per restituire all'utente ogni genere di informazione / risultato.��TextBox �(casella di testo) �indvoce "Text Box (casella di testo)"��Contiene testo immesso o modificato dall'utente.��Frame �(cornice)�Consente di raggruppare i controlli in modo grafico o funzionale. Per raggruppare i controlli, è innanzitutto necessario creare la cornice e quindi disegnare o incollare i controlli al suo interno.��CommandButton �(pulsante di comando)�Consente di creare il più classico pulsante che l'utente può scegliere per eseguire un comando.��CheckBox�(casella di controllo)�Consente di creare una casella che l'utente può contrassegnare o meno per indicare vero o falso (crea le le caselline quadrate, che non sono mutualmente esclusive).��OptionButton �(pulsante di opzione)�Viene utilizzato in gruppo per visualizzare più opzioni tra cui è possibile sceglierne una (crea le caselline rotonde che sono mutualmente esclusive).��ComboBox �(casella combinata)�Consente di creare una casella costituita da una casella di riepilogo a discesa e da una casella di testo. L'utente può scegliere una voce dall'elenco oppure immettere un valore nella casella di testo. Il contenuto della casella a discesa si costruisce a run time mediante il metodo AddItem. �indvoce "AddItem"���ListBox �(casella di riepilogo)�Consente di visualizzare un elenco di voci ("sempre aperto", a differenza della ComboBox) tra cui è possibile sceglierne una. Si usa anche qui AddItem per riempire l'elenco a run time.��HScrollBar (barra di scorrimento orizzontale) VScrollBar (barra di scorrimento verticale)�Consente di creare uno strumento grafico per spostarsi rapidamente all'interno di un lungo elenco di voci o di grandi quantità di informazioni. Tale strumento può inoltre indicare la posizione corrente in una scala di valori oppure essere utilizzato come dispositivo di input o come indicatore di velocità o quantità.��Timer�Consente di generare eventi timer ad intervalli prestabiliti (dati dalla proprietà Interval e che si verificano quando la proprietà Enabled è vera). Il controllo non è visibile in fase di esecuzione. �indvoce "Timer"��indvoce "come eseguire operazioni ad intervalli di tempo determinati "���DriveListBox (casella di riepilogo delle unità)�Consente di visualizzare le unità disco valide.��DirListBox (casella di riepilogo delle directory)�Consente di visualizzare directory e percorsi.��FileListBox �(casella di riepilogo dei file)�Consente di visualizzare un elenco di file. 

Se si vuole mostrare contemporaneamente unità, directory e file, è più vantaggioso usare la finestra di dialogo standard del Common Dialog�indvoce "come scegliere un file da aprire o salvare"���Shape �(forma)�Consente di disegnare forme diverse sulla scheda in fase di progettazione. È possibile scegliere un rettangolo o un quadrato e un ovale o un cerchio (in fase di esecuzione è disponibile il metodo Circle o una combinazione di più metodi Line)��Line�(linea)�Consente di disegnare sulla scheda linee di stili diversi in fase di progettazione (in fase di esecuzione è disponibile il metodo Line). �indvoce "come disegnare su una form a design time "���Image �(immagine)�Consente di visualizzare sulla scheda un'immagine grafica contenuta in una bitmap, in un'icona o in un metafile. Le immagini visualizzate in un controllo Image utilizzano assai meno risorse di quante ne utilizzi un controllo PictureBox (e dispongono ovviamente di qualche proprietà in meno). �indvoce "come visualizzare un’immagine su una form "���Data �(dati)�Consente di accedere ai dati di un database utilizzando i controlli associati contenuti nel form. �indvoce "Data (controllo per i database)"� �indvoce "leggere un database con il controllo Data"�

L'accesso ai dati, non descritto nel dettaglio in queste dispense, si attua in estrema sintesi inserendo un controllo Data in una scheda, assegnando la sua proprietà DatabaseName ad un file di database (di norma di Access) e la sua proprietà RecordSource ad una tabella di tale database, quindi disegnando dei controlli (di norma delle caselle di testo) e assegnando loro il nome del controllo Data alla proprietà DataSource e il nome di un campo della tabella scelta alla proprietà DataField. 

Tutte le proprietà citate sono di lettura/scrittura anche a run time, rendendo quindi possibile un'estrema flessibilità nella gestione dei database. 

A partire da Visual Basic 4 sono poi disponibili specifici controlli di accesso ai dati più efficienti dei Text Box normali (caselle a discesa simili a quelle di Access e DBGrid, cioè Grid che visualizzano intere tabelle in forma di foglio dati senza bisogno di riempirle manualmente via codice).��OLE �(Contenitore OLE)�Consente di collegare ed incorporare nell'applicazione Visual Basic oggetti di altre applicazioni. Richiede un significativo quantitativo di risorse e purtroppo anche di abilità!��CommonDialog �(finestre di dialogo comuni)�Consente di visualizzare le finestre di dialogo standard di Windows (impostando la proprietà Action)per eseguire operazioni quali apertura, salvataggio e stampa di file oppure selezione di colori e tipi di carattere. Il controllo CommonDialog è un controllo aggiuntivo compreso anche in Visual Basic standard.��Grid �(griglia)�Consente di visualizzare una serie di righe e colonne e di gestire i dati contenuti nelle celle, alla maniera di un foglio di calcolo di Excel. Il controllo Grid è un controllo aggiuntivo compreso anche in Visual Basic standard.��Menu

Pulsante: ���indvoce "menu, creazione dei"�Non è un controllo vero e proprio (nel senso che non si disegna scegliendolo dalla ToolBox, bensì attraverso l'editor di menu, che permette di costruire per la nostra applicazione i normali menu di Windows (ogni voce dispone di un evento Click che corrisponde, naturalmente, ad aver selezionato tale voce col mouse o da tastiera)��

Controlli grafici

Image, label, line e shape vengono detti controlli grafici: essi usano meno risorse degli altri controlli, ma non possono essere selezionati né dall'utente né via codice (attraverso il metodo SetFocus, �indvoce "SetFocus"�con cui si selezionano ad esempio le caselle di testo). Non possono funzionare come "container" per altri oggetti (ad esempio per ospitare controlli Immagine, come può fare una PictureBox) e non possono ricevere metodi grafici (come Print, Line and Circle). Pur con queste riserve, il vantaggio di consumare meno risorse rimane notevole e li fa preferire ovunque possibile.



4.7.3 Controlli aggiuntivi

Questi controlli richiedono il corrispondente file VBX (Visual Basic 3) o OCX (da Visual Basic 4), come dettagliato nella tabella del paragrafo seguente. I VBX per essere utilizzati in fase di progettazione richiedono anche che il file di licenza (VB.LIC) sia disponibile in Windows\System. Gli OCX richiedono che siano "registrati" nel registro di Windows (operazione anti-pirateria assai più complessa che non la copia di VB.LIC).

I controlli aggiuntivi fanno, ovviamente, cose più sofisticate dei controlli standard. In commercio esiste poi (a prezzi congrui...) un grandissimo quantitativo di altri controlli aggiuntivi che permettono di fare praticamente di tutto. Per un primo assaggio in materia può bastare il sito della Bennet-Tec, assai valida (www.bennet-tec.com).



I controlli aggiuntivi di VB 3 e VB 4 sono:



Nome italiano�Nome inglese�Solo da Win95 in poi�Descrizione��Barra degli strumenti�ToolBar�x�Crea una barra degli strumenti (alternativa ad usare una PictureBox con controlli Image o PicClip, disponibili anche in Win 3.1)��Barra di avanzamento�ProgressBar�x�Crea un indicatore che dà quanta percentuale di un'operazione è stata effettuata��Barra di scorrimento�Slider�x�Crea un indicatore a cursore per impostare un valore, più elegante di una barra di scorrimento standard��Barra di stato�Status Bar�x�Crea una barra di stato(alternativa ad usare una Picture Box con il metodo Print, disponibile anche in Win 3.1)��Casella di controllo 3D�3D check box��Analoga a quella standard ma con effetto di rilievo��Casella di testo mascherata�Masked edit��Permette di creare una maschera per inserire ad esempio lettere e cifre al posto giusto (come in un codice fiscale)��Casella di testo RTF�RichTextBox�x�Visualizza testo formattato (Rich Text Box), al contrario delle TextBox in cui il testo può solo essere formattato tutto insieme.��Cornice 3D�3D frame��Analoga a quella standard ma con effetto di rilievo��Elenco immagini�ImageList�x�Salva array di immagini��Grafico�Graph��Disegna un grafico, costruibile in ogni dettaglio sia a design time sia a run time��Gruppo di pulsanti 3D�3D group push button��Analoga a quella standard ma con effetto di rilievo��Indicatore�Gauge��Visualizza un indicatore circolare (tipo tachimetro) o lineare (tipo termometro)��MCI multimediale **�Multimedia MCI��Apre file audio (WAV, MDI) o video (AVI) e legge CD musicali��Pannello 3D�3D panel��Analogo a quello standard ma con effetto di rilievo��Pulsante animato�Animated button��Permette di creare effetti animati salvando più "fotogrammi" di una bitmap��Pulsante di comando 3D�3D command button��Analoga a quella standard ma con effetto di rilievo��Pulsante di opzione 3D�3D option button��Analogo a quello standard ma con effetto di rilievo��Pulsante di selezione�Spin button��Pulsantino con doppie freccette (tipo quello con cui si scelgono i rientri e le spaziature in Formato, Paragrafo di Word��Ritaglio immagine�Picture clip��Permette di ritagliare un pezzo di bitmap o specificandone gli estremi o dividendo la bitmap in una griglia di caselline. Molto utile per memorizzare tante piccole immagini (per es. dei pulsanti)��Schede�TabStrip�x�Visualizza una finestra a schede multiple, più complessa di quella del controllo Tab (vedi)��Stato dei tasti�Key status��Visualizza lo stato dei tasti BlocNum, Caps, ecc.��Struttura�Outline��Visualizza elementi strutturati gerarchicamente (come quelli dell'elenco di directory di File Manager. La struttura va costruita a run time usando il metodo AddItem��Struttura a schede�Tab��Visualizza una finestra a schede multiple, come quella di Strumenti, Opzioni in Word��Visualizzazione elenco�ListView�x�Mostra oggetti in modo simile alla finestra di destra di Gestione Risorse��Visualizzazione struttura�TreeView�x�Mostra strutture gerarchiche in modo simile alla finestra di sinistra di Gestione Risorse��

�4.7.4 File richiesti da ciascun controllo aggiuntivo

I file richiesti da ciascun custom control sono riportati nella tabella che segue. A partire da Visual Basic 5 (solo per Windows 95 e successivi) ... non si capisce più niente (gli elenchi dei file mi sembra siano addirittura omessi dalla guida...).

Alcuni controlli di VB4 esistono solo per Windows 95 e successivi. 



Controllo�File Visual Basic 3�File Visual Basic 4, Win 3.1�File Visual Basic 4, Win 95��Animated button�ANIBUTON.VBX�ANIBTN16.OCX �ANIBTN32.OCX ��ToolBar���COMCTL.OCX ��ProgressBar���COMCTL.OCX ��Slider���COMCTL.OCX ��Status Bar���COMCTL.OCX ��ImageList���COMCTL.OCX ��TabStrip���COMCTL.OCX ��Tab���COMCTL.OCX ��ListView���COMCTL.OCX ��TreeView���COMCTL.OCX ��Common Dialog�CMDIALOG.VBX�COMDLG16.OCX�COMDLG32.OCX��Gauge�GAUGE.VBX�GAUGE16.OCX �GAUGE32.OXC ��Graph�GRAPH.VBX, GSW.EXE, GSWDLL.DLL�GRAPH16.OCX, GSW16.EXE, GSWDLL16.DLL �GRAPH32.OCX, GSW32.EXE, GSWDLL32.DLL ��Grid�GRID.VBX�GRID16.OCX�GRID32.OCX��Key status�KEYSTAT.VBX�KEYSTA16.OCX �KEYSTA32.OCX ��Multimedia MCI�MCI.VBX�MCI16.OCX �MCI32.OCX ��Masked edit�MSMASKED.VBX�MSMASK16.OCX �MSMASK32.OCX ��OLE�MSOLE2.VBX�(incluso direttamente in VB)�(incluso direttamente in VB)��Outline�MSOUTLIN.VBX�MSOUTL16.OCX �MSOUTL32.OCX ��Picture clip�PICCLIP.VBX�PICCLP16.OCX �PICCLP32.OCX ��RichTextBox���RICHTX32.OCX ��Spin button�SPIN.VBX�SPIN16.OCX �SPIN32.OCX ��3D check box�THREED.VBX�THREED16.OCX �THREED32.OCX ��3D frame�THREED.VBX�THREED16.OCX �THREED32.OCX ��3D group push button�THREED.VBX�THREED16.OCX �THREED32.OCX ��3D panel�THREED.VBX�THREED16.OCX �THREED32.OCX ��3D command button�THREED.VBX�THREED16.OCX �THREED32.OCX ��3D option button�THREED.VBX�THREED16.OCX �THREED32.OCX ��** Necessario PC multimediale.



�4.8 La grafica

4.8.1 Il sistema di coordinate

Quando si spostano o ridimensionano controlli su una scheda è utile aver presente il sistema di coordinate usato da Visual Basic e riassunto nella figura che segue:



�



Ho ritoccato la figura, rispetto a quella della guida, per tener conto di un fatto vagamente perverso (e omesso dalla guida stessa...), e cioè che l'asse Y comincia sotto la barra del titolo, mentre l'altezza della scheda comprende la barra stessa. Ne deriva che l'altezza massima di un controllo (che imposto ad esempio in un evento Resize della scheda) è frmScheda.Height – 400, essendo 400 circa l'altezza della barra del titolo.

Per impostazione predefinita le misure sono in twips (1/1440 pollici), con 1 cm = 567 twips. Mi può essere pertanto utile scrivere ad esempio: �indvoce "Twips, unità di misura"�

ctrControllo.Width = 4 * 567 		'4 sono cm

in modo da ragionare sempre in cm.



4.8.2 Gli strati grafici

La figura ricorda che esistono tre strati grafici sovrapposti (layers).

Strato frontale: 	controlli normali (pulsanti, caselle di testo, ...)

Strato medio:	controlli di tipo grafico, quali la linea (cfr. par. 4.7)

Strato posteriore: 	cose disegnate con i metodi grafici, quali Print per scrivere testo, Line per tracciare linee, �	PSet per dispore punti, Circle per tracciare cerchi.

Notare che i metodi grafici disegnano solo a run time. I controlli di tipo grafico vengono creati a design time (anche se poi possono essere mossi o modificati a run time, come tutti i controlli): questa è la differenza tra il metodo Line e il controllo Line.



�

�

5. Materiale di riferimento

5.1 Oggetti di accesso dati (DAO)

L'accesso ai database è quasi un mondo a sé all'interno della programmazione in Visual Basic: di Visual Basic utilizza infatti il linguaggio di base, ma poi è fatto da una lunga serie di funzioni (e anche "modi di ragionare") a sé stanti, naturalmente legati alle particolari funzioni che si devono poter eseguire con un database.

In queste pagine non trattiamo l'accesso ai dati, se non con qualche cenno all'interno del codice dell'applicazione "Leggi Tabelle" riportato nel capitolo 6. Mi è parso tuttavia utile includere i due schemi degli oggetti DAO (Data Access Objects), relativi a Visual Basic e ad Access. Questi due programmi utilizzano infatti lo stesso formato di database, seppure in versioni diverse.

In particolare, Visual Basic 3 era nato avendo sia il database, sia il motore di database (cioè il programma che sa leggere un database, che per Access è detto "Jet")�indvoce "Jet, motore di database"� della versione 1 di Access. Successivamente sono stati forniti dei nuovi file (vedi elenco a pag. � pagrif filejet �16�) che permettono a Visual Basic 3 di usare database e Jet di Access 2. La struttura DAO è tuttavia rimasta quella precedente, ed è per questo che qui sotto riporto due figure distinte. 

Con Visual Basic 4 si è passati da subito al formato di database di Access 2, ma, siccome se no sarebbe stato tropo facile (!), si è introdotto un nuovo motore di database... (la struttura DAO è cambiata solo trascurabilmente rispetto ad Access 2). Come al solito da Visual Basic 5 ho perso le tracce, anche se credo che abbia molto (spero tutto) in comune con Access 97. Mah...  



In pratica il DAO è una struttura gerarchica di insiemi e di oggetti contenuti in tali insiemi. Gli insiemi hanno il nome plurale, gli oggetti singolare. Ad esempio il Database (oggetto) contiene l'insieme TableDefs, che a sua volta contiene gli oggetti TableDef (definizione della struttura delle tabelle) e gli insiemi Fields e Indexes. A sua volta ancora, Fields contiene gli oggetti Field (campi della tabella) e Indexes gli oggetti Index (indici della tabella) e così via.

La struttura di Visual Basic è più elementare, ma, mi sia permesso, anche più spontanea da utilizzare, e non le manca molto per essere ok. In ogni modo anche Access supporta, pur con toni minacciosi nella guida, la struttura "facile" di Visual Basic.

Un accesso ai dati più elementare è sempre possibile con il controllo Data (cfr. la tabella dei controlli fondamentali al par. 4.7).

5.1.1 Visual Basic

�



5.1.2 Access

�







5.2 Convenzioni di denominazione

Come abbiamo già avuto modo di vedere, uno dei vantaggi di noi non-inglesi, è che è molto facile distinguere le parole chiave di Visual Basic da tutto quello che scriviamo noi (nomi di variabili, funzioni, schede, ...) se abbiamo la semplice accortezza di scrivere queste ultime cose ... in italiano (cosa ovviamente del tutto lecita).

Sarebbe tuttavia buona norma rendere distinguibili a prima vista i nomi delle schede da quelli delle variabili o dei controlli, usando dei prefissi di tre lettere, caratteristici di ciascuno. Ciò significa che una variabile di tipo stringa, ad esempio, non si chiamerà semplicemente Popolazione, ma strPopolazione, e la scheda che la ospita frmPopolazione (notiamo però che tutta la convenzione è valida ... solo per gli umani. Visual Basic on distingue nessun prefisso).



Tipi di dati (Variabili)

Tipo	Prefisso	

Boolean	bln	

Currency	cur	

Date (Time)	dat	

Double	dbl	

Error	err	

Integer	int	

Long	lng	

Object	obj	

Single	sng	

String	str	

User-defined type	udt	

Variant	vnt	



Ambito delle variabili

Ambito	Prefisso

Globale (in un file .BAS)	g

Nella sezione Dichiarazioni di un modulo o di una scheda�	m

Locale nella procedura	(nessuno)



Oggetti di Database

Oggetti	Prefissi	

Database	db	

Dynaset	ds	

Field	fd	

Index	ix	

QueryDef 	qd	

Query (1) 	Qry (suffisso)	

Snapshot 	ss	

Table	tb	

TableDef	td	

(1) 	Usando un suffisso, le query e le tabelle con nome uguale possono essere vantaggiosamente tenute vicine in ordine alfabetico



�Controlli, schede e report

Controllo	Prefisso

3D Panel	pnl	

Animated button	ani	

Check box	chk	

Combo box, drop-down list box	cbo

Command Button	cmd	

Common dialog 	dlg	

Communications 	com	

Control (se non si sa che controllo è)	ctr

Data (nel senso di database)	dat	

Directory list box	dir	

Drive list box	drv	

File list box	fil	

Form	frm	

Frame	fra	

Gauge	gau	

Graph	gra	

Grid	grd	

Horizontal scroll bar	hsb	

Image	img	

Key status	key	

Label	lbl	

Line	lin	

List box	lst	

MCI	mci	

MDI child form	mdi	

OLE	ole	

Outline 	out	

Picture	pic	

Picture clip	clp	

Report	rpt	

Shape 	shp	

Spin 	spn	

Text box	txt	

Timer	tmr	

Vertical scroll bar	vsb

	

Menu

Si usa il prefisso mnu, seguito dalle voci di menu in cascata. Ad esempio il comando Apri, che sta sotto il menu File, si chiamerà mnuFileApri.��



�

6. Codice delle applicazioni di esempio

6.1 L’applicazione Immagini

Questa applicazione permette di vedere delle immagini di tipo bitmap, leggendole dal disco e mostrandole in due modi diversi, e fra loro complementari: mediante un controllo Image e mediante un controllo PictureBox (quest’ultimo in cooperazione con un controllo aggiuntivo PicClip). L’applicazione permette inoltre di scorrere facilmente tra tutte le immagini contenute in una certa directory.

L’applicazione utilizza tre schede (.FRM) e nessun modulo di solo codice (.BAS). La maggior parte delle procedure è di tipo evento (indicate in grassetto nella tabella sottostante). Le rimanenti sono invece normali procedure (non evento), indicate in corsivo. Tutte le procedure sono di tipo Sub (non Function).

6.1.1 Schede e procedure nell’applicazione

Tutte le procedure usate dall’applicazione sono riepilogate nella tabella che segue, divisa in base alle schede di appartenenza.

 Immagini.FRM���Chiudi_Click ()�Chiude l’applicazione��UsaImmagine_Click ()�Apre la scheda VediImmagini (Immagin2.FRM)��UsaPittura_Click ()�Apre la scheda VediPitture (Immagin3.FRM)��

Immagin2.FRM�Immagin3.FRM����aggiustaritaglio ()�Passa il corretto ritaglio dalla PicClip alla PictureBox��apricomune (checosa As Variant)�apricomune (checosa As Variant)�Apre il file su disco che ha come nome quanto viene passato nell’argomento “checosa”��ApriImmagine_Click ()�Apripittura_Click ()�Apre un file scelto mediante la finestra Apri del Common Dialog��Chiudi_Click ()�Chiudi_Click ()�Chiude la scheda e ritorna al MenuImmagini (Immagini.FRM)��ElencoFile_Click ()�ElencoFile_Click ()�Apre il file scelto dall’elenco a discesa��form_resize ()�form_resize ()�indvoce "eventi: Resize"��Ridimensiona i controlli al ridimensionamento della scheda���inqualedirez (x As Single, y As Single, direzdestra As Integer, direzbasso As Integer)�Determina in quale posizione si sta muovendo il mouse���Pittura_MouseDown (button As Integer, Shift As Integer, x As Single, y As Single) �indvoce "eventi: MouseMove, MouseDown e MouseUp"��Scorre l’immagine se si fa clic su di essa (al momento la funzione è disattivata, essendo alternativa alla seguente)���Pittura_MouseMove (button As Integer, Shift As Integer, x As Single, y As Single)�Cambia aspetto al cursore in base alla sua posizione e scorre l’immagine se il mouse viene mosso tenendo premuto il pulsante destro��ScalaOrig_Click ()��Chiama Form_Resize quando l’utente attiva o disattiva “Scala 1:1”��Scorri_Click (index As Integer)�Scorri_Click (index As Integer) �indvoce "eventi, click"��Apre il file scelto con i pulsanti “<” e “>”��SoloSePiccola_Click ()��Chiama Form_Resize quando l’utente attiva o disattiva la scala 1:1 “solo se più piccola”���6.1.2 Percorso logico dell’applicazione

�



�

�6.1.3 Codice

Immagini.MAK

‘Vengono elencati i file necessari all’applicazione, e cioè le tre schede e i due controllli aggiuntivi CommonDialog e PicClip

IMMAGINI.FRM

C:\WINDOWS\SYSTEM\CMDIALOG.VBX

C:\WINDOWS\SYSTEM\PICCLIP.VBX

IMMAGIN2.FRM

IMMAGIN3.FRM

IconForm="MenuImmagini"

Title="Esempi di gestione immagini"

ExeName="IMMAGINI.EXE"

--- * * ---

Immagini.FRM

Option Explicit

Option Compare Text



Sub Chiudi_Click ()

'termina l'applicazione

End

'notare che il controllo ha la proprietà Cancel True

'(basta premere Esc per eseguire Chiudi_Click)

'Analogamente UsaImmagine ha Default True (basta premere invio)

End Sub



Sub UsaImmagine_Click ()

'mostra la scheda VediImmagini (attraverso il metodo show)

vediimmagini.Show

'chiude la scheda MenuImmagini (attraverso l'enunciato Unload)

Unload menuimmagini

End Sub



Sub UsaPittura_Click ()

vedipitture.Show

Unload menuimmagini

End Sub

--- * * ---

Immagin2.FRM

Option Explicit

Option Compare Text



Dim altezzaorig As Single, larghezzaorig As Single

Dim altezzamax As Single, larghezzamax As Single



Sub apricomune (checosa As Variant)

On Error GoTo err_comune

Dim i As Integer



'il vantaggio del controllo immagine (oltre a consumare meno risorse della picturebox) è che sa ridimensionare la bitmap, in modo da stare nel controllo. Il codice che segue sfrutta questa capacità, evitando però

'la distorsione dell'immagine stessa



If scalaorig = False Then

    'il controllo viene nascosto

    immagine.Visible = False

    'si imposta Stretch a falso, in modo che sia il controllo ad

    'assumere le dimensioni dell'immagine

    immagine.Stretch = False

    'si carica l'immagine e se ne leggono le dimensioni

    immagine.Picture = LoadPicture(checosa)

    altezzaorig = immagine.Height

    larghezzaorig = immagine.Width

    'si imposta Stretch a vero: ora è l'immagine che si adatta al controllo

    immagine.Stretch = True

    'guardo se per le nuove dimensioni della form è più "limitativa"

    'l'altezza (form stretta e lunga) o la larghezza

    '(questo pezzo è uguale a quello in form_resize: è stato duplicato

    'per evitare di pensarci su troppo...)

    If altezzamax / larghezzamax <= altezzaorig / larghezzaorig Then

        'vince l'altezza della form

        immagine.Height = altezzamax

        'la larghezza è regolata mantentendo le proporzioni

        immagine.Width = altezzamax / (altezzaorig / larghezzaorig)

    Else

        'viceversa vince la larghezza

        immagine.Width = larghezzamax

        'è ora l'altezza ad essere regolata di conseguenza

        immagine.Height = larghezzamax / (larghezzaorig / altezzaorig)

    End If

    If solosepiccola = 1 Then

    'se la voglio sempre 1:1 quando risulterebbe ingrandita

        If immagine.Height / altezzaorig > 1 Then

            immagine.Stretch = False

            immagine.Height = altezzaorig

            immagine.Width = larghezzaorig

        End If

    End If

    'si visualizza il controllo

    immagine.Visible = True

    'mostro la scala che ne risulta

    scala = Format(immagine.Height / altezzaorig, "0%")



Else    'voglio la scala 1:1

    immagine.Picture = LoadPicture(checosa)

    altezzaorig = immagine.Height 'salvo comunque le dimensioni originali

    larghezzaorig = immagine.Width

    If immagine.Height > altezzamax Then immagine.Height = altezzamax

    If immagine.Width > larghezzamax Then immagine.Width = larghezzamax

    scala = "100%" 'la imposto come testo perchè ora immagine.height non è più l'altezza dell'immagine ma solo della sua parte visibile

End If



'se è il primo file che apro nella directory, mi piazzo al suo nome

'nell'elenco a discesa

If elencofile.ListIndex = -1 Then '-1 significa nessun elemento selezionato 

    'cerco il file scelto fra gli item di elencofile

    For i = 0 To elencofile.ListCount - 1

    If InStr(checosa, elencofile.List(i)) > 0 Then

    'non posso fare If checosa = elencofile.List(i) perché checosa ha  dentro tutto il percorso, e l'altro no. Con InStr non è a prova di bomba

    '(sbaglierebbe se ci fosse un nome del tutto contenuto in un altro),

    'ma è veloce e non mi è venuto in mente niente di meglio

          elencofile.ListIndex = i

          Exit For

    End If

    Next

End If



'aggiorno il contafile

conteggio.Caption = elencofile.ListIndex + 1 & "/" & elencofile.ListCount



Exit Sub

err_comune:

MsgBox Err & " " & Error$

Exit Sub

End Sub



Sub ApriImmagine_Click ()

On Error GoTo err_apri

Dim nomefile As String



Dialogocomune.Action = 1 'dialogocomune è mostrato come Apri



'carico i nomi dei file della directory corrente nella lista ElencoFile

elencofile.Clear

elencofile.AddItem Dir$("*.bmp")

Do

    nomefile = Dir$ 'chiamo successivamente la funzione Dir$ (cfr. sintassi)

    If nomefile <> "" Then elencofile.AddItem nomefile

Loop Until nomefile = ""



nomefile = Dialogocomune.Filename

Call apricomune(nomefile)



Exit Sub

err_apri:

Select Case Err

Case 32755   'l'utente ha scelto annulla nel dialogo comune

    'non fa nulla

Case Else

    MsgBox Err & " " & Error$

End Select



Exit Sub



End Sub



Sub Chiudi_Click ()



Unload vediimmagini

menuimmagini.Show



End Sub



Sub ElencoFile_Click ()

If elencofile.ListIndex < 0 Then

    'l'elemento -1 della lista è una stringa nulla

    '(il primo elemento è lo zero)

    elencofile.ListIndex = 0

    Beep

Else

    Call apricomune(elencofile)

End If

End Sub



Sub form_resize ()

On Error GoTo err_resize



'non si fa nulla se è stata ridotta a icona

If windowstate = 1 Then Exit Sub



'le dimensioni massime sono determinate dalle (nuove) dimensioni della form

altezzamax = vediimmagini.Height - 1300

larghezzamax = vediimmagini.Width - 300



'NOTA: i valori 300 e 1300 corrispondono a quanto bisogna lasciare come bordo estetico a destra e come spazio per i pulsanti sopra e sotto

'notare anche che resize occorre anche al PRIMO load della form, non solo quando è l'utente a ridimensionarlo



'se non c'è un'immagine (alla prima apertura del programma):

If altezzaorig = 0 Then

    altezzaorig = altezzamax

    larghezzaorig = larghezzamax

End If



'Se non ho scelto di vedere sempre in 1:1:

If scalaorig = 0 Then

    immagine.Stretch = True

    immagine.Visible = False 'nascondo il controllo prima di ridimensionarlo

    'guardo se per le nuove dimensioni della form è più "limitativa"

    'l'altezza (form stretta e lunga) o la larghezza

    If altezzamax / larghezzamax <= altezzaorig / larghezzaorig Then

        'vince l'altezza della form

        immagine.Height = altezzamax

        'la larghezza è regolata mantentendo le proporzioni

        immagine.Width = altezzamax / (altezzaorig / larghezzaorig)

    Else

        'viceversa vince la larghezza

        immagine.Width = larghezzamax

        'è ora l'altezza ad essere regolata di conseguenza

        immagine.Height = larghezzamax / (larghezzaorig / altezzaorig)

    End If

    If solosepiccola = 1 Then

    'se la voglio sempre 1:1 quando risulterebbe ingrandita

        If immagine.Height / altezzaorig > 1 Then

            immagine.Stretch = False

            immagine.Height = altezzaorig

            immagine.Width = larghezzaorig

        End If

    End If

    immagine.Visible = True 'ri-rendo visibile

    'mostro la scala che ne risulta

    scala = Format(immagine.Height / altezzaorig, "0%")



Else  'se voglio 1:1

    'se gia non lo fosse, metto stretch a vero

    '(resize è chiamata anche da scalaorig_click)

    immagine.Stretch = False

    'il controllo viene posto alle massime dimensioni possibili

    '(se l'immagine non è tuttavia più piccola) (*)

    If immagine.Height > altezzamax Then immagine.Height = altezzamax

    If immagine.Width > larghezzamax Then immagine.Width = larghezzamax

    scala = "100%" 'la imposto come testo perchè ora immagine.height non

    'è più l'altezza dell'immagine ma solo della sua parte visibile

End If



'(*) cosa curiosa: se l'immagine è più piccola, e ingrandisco il controllo

'con stretch falso, l'area "bianca" non viene re-painted



'regolo i pulsanti sempre 800 twip sopra il bordo inferiore della form

apriimmagine.Top = vediimmagini.Height - 800

scorri(0).Top = vediimmagini.Height - 800

scorri(1).Top = vediimmagini.Height - 800

chiudi.Top = vediimmagini.Height - 800



'Attenzione alla fregatura: height della form COMPRENDE la barra del titolo

'(alta circa 400). Top dei controlli parte da SOTTO la barra stessa (cioè

'dal bordo superiore della form intesa come "container" dei controlli)!



Exit Sub

err_resize:

MsgBox Err & " " & Error$

Exit Sub



End Sub



Sub ScalaOrig_Click ()



Call form_resize



End Sub



Sub Scorri_Click (index As Integer)

On Error GoTo err_scorri



'sposta l'elemento corrente nella lista

Select Case index

Case 0 'indietro

    elencofile.ListIndex = elencofile.ListIndex - 1

Case 1 'avanti

    elencofile.ListIndex = elencofile.ListIndex + 1

End Select

'ATTENZIONE: cambiare listindex provoca l'evento clic

'nella lista. NON occorre chiamare qui ApriComune,

'la chiama già tale evento clic!



Exit Sub

err_scorri:

Select Case Err

Case 380   'non ci sono più elementi nella lista

    Beep

Case Else

    MsgBox Err & " " & Error$

End Select

Exit Sub

End Sub



Sub SoloSePiccola_Click ()



Call form_resize



End Sub

Immagin3.FRM

Option Explicit

Option Compare Text



Dim puòscorrerevert As Integer, puòscorrereoriz As Integer



Sub aggiustaritaglio ()



'indispensabile: la form deve misurarsi in pixel (non twips)

'(i controlli usano per le loro dimensioni esterne le unità della form)

vedipitture.ScaleMode = 3 'pixels



If ritaglio.Height >= pittura.Height Then

    'pittura troppo piccola in verticale: devo ritagliare

    ritaglio.ClipHeight = pittura.Height

    'ne visualizzo la parte verticalmente centrale

    ritaglio.ClipY = (ritaglio.Height - ritaglio.ClipHeight) / 2

    puòscorrerevert = True

Else

    'pittura di altezza sufficiente: non ritaglio

    ritaglio.ClipHeight = ritaglio.Height

    ritaglio.ClipY = 0 'metto a 0 anche lo scarto

    puòscorrerevert = False

End If



If ritaglio.Width >= pittura.Width Then

    'idem in orizzontale

    ritaglio.ClipWidth = pittura.Width

    ritaglio.ClipX = (ritaglio.Width - ritaglio.ClipWidth) / 2

    puòscorrereoriz = True

Else

    ritaglio.ClipX = 0

    ritaglio.ClipWidth = ritaglio.Width

    puòscorrereoriz = False

End If



'assegno il ritaglio alla pittura

pittura.Picture = ritaglio.Clip

'ripristino la scala (altrimenti resize potrebbe dare problemi)

vedipitture.ScaleMode = 1



End Sub



Sub apricomune (checosa As Variant)

On Error GoTo err_comune

Dim i As Integer

'la bitmap viene prima caricata nel ritaglio

ritaglio.Picture = LoadPicture(checosa)



'successivamente ne ritaglio la parte che ci sta e la metto nella PictureBox

Call aggiustaritaglio



'se è il primo file che apro nella directory, mi piazzo al suo nome

'nell'elenco a discesa

If elencofile.ListIndex = -1 Then '-1 significa nessun elemento selezionato

    'cerco il file scelto fra gli item di elencofile

    For i = 0 To elencofile.ListCount - 1

    If InStr(checosa, elencofile.List(i)) > 0 Then

    'non posso fare If checosa = elencofile.List(i) perché checosa ha dentro tutto il percorso, e l'altro no. Con InStr non è a prova di bomba

    '(sbaglierebbe se ci fosse un nome del tutto contenuto in un altro),

    'ma è veloce e non mi è venuto in mente niente di meglio

          elencofile.ListIndex = i

          Exit For

    End If

    Next

End If



'aggiorno il contafile

conteggio.Caption = elencofile.ListIndex + 1 & "/" & elencofile.ListCount



Exit Sub

err_comune:

MsgBox Err & " " & Error$

Exit Sub

End Sub



Sub Apripittura_Click ()

On Error GoTo err_apri

Dim nomefile As String



Dialogocomune.Action = 1 'dialogocomune è mostrato come Apri



'carico i nomi dei file della directory corrente nella lista ElencoFile

elencofile.Clear

elencofile.AddItem Dir$("*.bmp")

Do

    nomefile = Dir$ 'chiamo successivamente la funzione Dir$ (cfr. sintassi)

    If nomefile <> "" Then elencofile.AddItem nomefile

Loop Until nomefile = ""



'memorizzo il file scelto

nomefile = Dialogocomune.Filename

Call apricomune(nomefile)



Exit Sub

err_apri:

Select Case Err

Case 32755   'l'utente ha scelto annulla nel dialogo comune

    'non fa nulla

Case Else

    MsgBox Err & " " & Error$

End Select



Exit Sub



End Sub



Sub Chiudi_Click ()



Unload vedipitture

'riapro il menuimmagini

menuimmagini.Show



End Sub



Sub ElencoFile_Click ()



'L'If qui sotto è dovuto al fatto che l'evento Click accade anche quando

'premo i pulsanti "<" e ">"

If elencofile.ListIndex < 0 Then

    'l'elemento -1 della lista è una stringa nulla

    '(il primo elemento è lo zero)

    elencofile.ListIndex = 0

    Beep

Else

    Call apricomune(elencofile)

End If

End Sub



Sub form_resize ()

On Error Resume Next



'non si fa nulla se è stata ridotta a icona

If windowstate = 1 Then Exit Sub



'notare che resize occorre anche al PRIMO load della form, non solo

'quando è l'utente a ridimensionarlo



'le dimensioni sono determinate dalle (nuove) dimensioni della form

'(cfr. però la semplificazione rispetto al caso con Image, in cui definivo

'un'altezzamax e una larghezzamax)

pittura.Height = vedipitture.Height - 1300

pittura.Width = vedipitture.Width - 300

'NOTA: i valori 300 e 1300 corrispondono a quanto bisogna lasciare come bordo estetico a destra e come spazio per i pulsanti sopra e sotto



'regolo i pulsanti sempre 800 twip sopra il bordo inferiore della form

apripittura.Top = vedipitture.Height - 800

scorri(0).Top = vedipitture.Height - 800

scorri(1).Top = vedipitture.Height - 800

chiudi.Top = vedipitture.Height - 800



'Attenzione alla fregatura: height della form COMPRENDE la barra del titolo (alta circa 400). Top dei controlli parte da SOTTO la barra stessa (cioè dal bordo superiore della form intesa come "container" dei controlli)!

'(di questo mi è parso di non trovare traccia nel manuale, mah...



'se esiste un'immagine caricata, mi ritaglio dalla PicClip la

'nuova immagine da mettere nella PictureBox

If pittura.Picture <> 0 Then Call aggiustaritaglio



End Sub



Sub inqualedirez (x As Single, y As Single, direzdestra As Integer, direzbasso As Integer)

'notare che uso le due coppie di argomenti per due scopi opposti:

'- x e y per passare a inqualedirez i DATI da usare

'- direzdestra e direzbasso per restituire alla procedura chiamante

'i RISULTATI trovati (grazie al fatto che ho usato argomenti passati

'per riferimento e non ByVal)



'stabilisco se il mouse è vicino a destra o sinistra della pittura

If x > pittura.Width * .8 Then

    direzdestra = True

ElseIf x < pittura.Width * .2 Then

    direzdestra = False

Else

    direzdestra = 99 'il mouse è in zona centrale: non voglio fare nulla

    '(piccolo trucco: direzdestra è comunque un integer: posso dargli

    'anche un valore numerico diverso da Vero o Falso, in questo caso

    'utile per indicare una terza situazione

End If



'idem se il mouse è vicino all'alto o al basso

If y > pittura.Height * .8 Then

    direzbasso = True

ElseIf y < pittura.Height * .2 Then

    direzbasso = False

Else

    direzbasso = 99

End If



End Sub



Sub Pittura_MouseDown (button As Integer, Shift As Integer, x As Single, y As Single)

'questa procedura permette di scorrere l'immagine a scatti ed è in

'alternativa a scorrere l'immagine con continuità (evento MouseMove)

'Al momento essa è disabilitata. Per abilitarla, mettere un apostrofo di

'commento all'Exit sub qui sotto e toglierlo invece all'Exit sub di MouseDown

Exit Sub



On Error GoTo err_mouse



If pittura.Picture = 0 Then Exit Sub



Dim direzdestra As Integer, direzbasso As Integer

Dim clipxorig As Single, clipyorig As Single



Call inqualedirez(x, y, direzdestra, direzbasso)



vedipitture.ScaleMode = 3



clipxorig = ritaglio.ClipX

clipyorig = ritaglio.ClipY



If puòscorrereoriz = True Then

    If direzdestra = True Then

        If ritaglio.ClipX + .1 * pittura.Width + ritaglio.ClipWidth < ritaglio.Width Then

            ritaglio.ClipX = ritaglio.ClipX + .1 * pittura.Width

        Else

            ritaglio.ClipX = ritaglio.Width - ritaglio.ClipWidth

        End If

    ElseIf direzdestra = False Then

        If ritaglio.ClipX - .1 * pittura.Width > 0 Then

            ritaglio.ClipX = ritaglio.ClipX - .1 * pittura.Width

        Else

            ritaglio.ClipX = 0

        End If

    End If

End If



If puòscorrerevert = True Then

    If direzbasso = True Then

        If ritaglio.ClipY + .1 * pittura.Height + ritaglio.ClipHeight < ritaglio.Height Then

            ritaglio.ClipY = ritaglio.ClipY + .1 * pittura.Height

        Else

            ritaglio.ClipY = ritaglio.Height - ritaglio.ClipHeight

        End If

    ElseIf direzbasso = False Then

        If ritaglio.ClipY - .1 * pittura.Height > 0 Then

            ritaglio.ClipY = ritaglio.ClipY - .1 * pittura.Height

        Else

            ritaglio.ClipY = 0

        End If

    End If

End If



pittura.Picture = ritaglio.Clip

vedipitture.ScaleMode = 1



Exit Sub



err_mouse:

MsgBox Err & " " & Error

Exit Sub

End Sub



Sub Pittura_MouseMove (button As Integer, Shift As Integer, x As Single, y As Single)

Dim direzdestra As Integer, direzbasso As Integer

Dim clipxorig As Single, clipyorig As Single



On Error GoTo err_mousemove



If pittura.Picture = 0 Then Exit Sub



'verifica in che posizione è il mouse

Call inqualedirez(x, y, direzdestra, direzbasso)



If button <> 1 Then  'se il mouse non è premuto

    If Not puòscorrerevert And Not puòscorrereoriz Then 'se l'immagine c'è tutta

        pittura.MousePointer = 0  'default

    ElseIf direzdestra = True Then 'Se è lato destro

        Select Case direzbasso

        Case True              'se è destro basso

            pittura.MousePointer = 8  '\

        Case False             'se è destro alto

            pittura.MousePointer = 6  '/

        Case Else              'se è destro al centro

            pittura.MousePointer = 9  '-

        End Select

    ElseIf direzdestra = False Then 'se è lato sinistro

        Select Case direzbasso

        Case True

            pittura.MousePointer = 6  '\

        Case False

            pittura.MousePointer = 8  '/

        Case Else

            pittura.MousePointer = 9  '-

        End Select

    Else                            'se è al centro (orizzontalmente)

        Select Case direzbasso

        Case True, False            'se è alto o basso

            pittura.MousePointer = 7  '|

        Case Else                   'se è al centro anche verticalmente

            pittura.MousePointer = 0  'default

        End Select

    End If

Else

    'La parte di codice che segue permette di scorrere l'immagine con

    'continuità tenendo premuto il mouse (button = 1) ed è in alternativa

    'a scorrere l'immagine a scatti facendo clic (evento MouseDown).

    'Per provare quest'altra possibilità, togliere l'apostrofo di commento

    'all'Exit sub qui sotto e metterlo invece all'Exit sub di MouseDown

        'exit sub

    

    vedipitture.ScaleMode = 3

    

    clipxorig = ritaglio.ClipX

    clipyorig = ritaglio.ClipY



    'Tutti i successivi "5" indicano che si scorre di 5 pixel in 5 e possono

    'essere modificati per cambiare la velocità di scorrimento

    If puòscorrereoriz = True Then

        If direzdestra = True Then

            If ritaglio.ClipX + 5 + ritaglio.ClipWidth < ritaglio.Width Then

                'se ho ancora spazio per muovermi a destra dei pixel voluti

                ritaglio.ClipX = ritaglio.ClipX + 5

            Else

                'altrimenti vado alla fine e mi fermo

                ritaglio.ClipX = ritaglio.Width - ritaglio.ClipWidth

            End If

        ElseIf direzdestra = False Then 'idem ma verso sinistra

            If ritaglio.ClipX - 5 > 0 Then

                ritaglio.ClipX = ritaglio.ClipX - 5

            Else

                ritaglio.ClipX = 0

            End If

        End If

    End If



    If puòscorrerevert = True Then 'idem ma verso il basso e l'alto

        If direzbasso = True Then

            If ritaglio.ClipY + 5 + ritaglio.ClipHeight < ritaglio.Height Then

                ritaglio.ClipY = ritaglio.ClipY + 5

            Else

                ritaglio.ClipY = ritaglio.Height - ritaglio.ClipHeight

            End If

        ElseIf direzbasso = False Then

            If ritaglio.ClipY - 5 > 0 Then

                ritaglio.ClipY = ritaglio.ClipY - 5

            Else

                ritaglio.ClipY = 0

            End If

        End If

    End If

    'non dimenticarsi: una volta definito il nuovo ritaglio, lo devo

    'assegnare alla pittura

    pittura.Picture = ritaglio.Clip

    vedipitture.ScaleMode = 1

End If



Exit Sub



err_mousemove:

MsgBox Err & " " & Error

Exit Sub

End Sub



Sub Scorri_Click (index As Integer)

On Error GoTo err_scorri



'sposta l'elemento corrente nella lista

Select Case index

Case 0 'indietro

    elencofile.ListIndex = elencofile.ListIndex - 1

Case 1 'avanti

    elencofile.ListIndex = elencofile.ListIndex + 1

End Select

'ATTENZIONE: cambiare listindex provoca l'evento clic

'nella lista. NON occorre chiamare qui ApriComune,

'la chiama già tale evento clic!



Exit Sub

err_scorri:

Select Case Err

Case 380   'non ci sono più elementi nella lista

    Beep

Case Else

    MsgBox Err & " " & Error$

End Select

Exit Sub

End Sub







6.2 Tabelle, griglie e grafici

Questa applicazione:

legge da disco dati di popolazione di comuni, province o regioni, per i censimenti dal 1861 al 1991, 

li mostra sia sotto forma di tabella, sia come grafico, 

calcola la densità e l’incremento di popolazione fino ad oggi,

salva il grafico su disco o lo copia negli appunti.



Con questa applicazione si impara a:

usare il Common Dialog per aprire e salvare file (apri, imgPulsanteSalva_Click)

leggere un file da disco carattere per carattere (leggifile)

inserire righe di dati in un controllo griglia (Grid) (leggifile) �indvoce "grid (griglia)"�

leggere celle da un controllo griglia (Griglia_SelChange)

definire e usare una barra di menu (attraverso la finestra di dialogo apposita di Visual Basic)

usare una Picture box come barra di stato (Form_Load, Griglia_SelChange)

usare una Picture box come barra degli strumenti e delle Image come pulsanti (imgPulsanteCopia_MouseDown, imgPulsanteCopia_MouseUp, imgPulsanteSalva_MouseDown, imgPulsanteSalva_MouseUp)

usare il controllo Graph per disegnare un grafico (tracciagrafico)

cambiare alcune proprietà del grafico a run time (TipoGrafico_Click, Legenda_Click)

salvare il grafico su disco, copiarlo negli Appunti (imgPulsanteSalva_Click, imgPulsanteCopia_Click) 

ridimensionare controlli al variare della dimensione delle schede (Form_Resize)

(tra parentesi le procedure che trattano dell’argomento)



L’applicazione ha tre schede: Popolaz1, Popolaz2 e Popolaz3. Il codice di ciascuna è riportato qui di seguito. Ulteriori commenti sono riportati prima del codice di Popola3.



Popolaz.MAK

POPOLAZ1.FRM

C:\WINDOWS\SYSTEM\GRID.VBX

C:\WINDOWS\SYSTEM\CMDIALOG.VBX

C:\WINDOWS\SYSTEM\GRAPH.VBX

POPOLAZ2.FRM

IconForm="frmTabella"

Title="Tabelle, griglie e grafici"

ExeName="POPOLAZ.EXE"



Popolaz1.FRM

Option Explicit



Sub apri ()



On Error GoTo err_apri



Dim nomefile As String



'prepara il dialogo comune con i valori corretti

frmtabella.Dialogo.Filename = ""

frmtabella.Dialogo.Filter = "File di testo|*.TXT|Tutti i file|*.*"



'mostra il dialogo comune come "Apri"

Dialogo.Action = 1



nomefile = Dialogo.Filename



Call leggifile(nomefile)



Exit Sub



err_apri:

Select Case Err

Case 32755 'l'utente ha scelto Annulla nel dialogo "File apri"

    'non faccio nulla

Case Else

    MsgBox Err & " " & Error

End Select

Exit Sub

End Sub



Sub Form_Load ()

Me.Show 'devo esplicitamente mostrare la scheda

'altrimenti il Print successivo non funziona'

'(l'evento Load avviene PRIMA che la scheda sia mostrata)



'stampo un'informazione per l'utente

barrastato.Print "Scegliere ""Apri..."" dal menu."



End Sub



Sub Form_Resize ()



If windowstate = 1 Then Exit Sub 'ridotta a icona



griglia.Width = frmtabella.Width - 300

griglia.Height = frmtabella.Height - 1400



End Sub



Sub Griglia_SelChange ()

Dim popolaz1 As Long, popolaz2 As Long, superficie As Long

Dim regione As String, anno As String

Dim messaggio As String

Dim coloriginale As Integer, roworiginale As Integer

On Error Resume Next



barrastato.Cls



coloriginale = griglia.Col

roworiginale = griglia.Row



griglia.Col = 1

regione = griglia.Text 'o provincia o comune secondo i casi



Me.Caption = "Riga: " & regione



If griglia.SelStartCol < 4 Then GoTo fine 'non è una cella di popolazione



griglia.Col = 3

superficie = CLng(griglia.Text)



griglia.Col = griglia.Cols - 1

popolaz2 = griglia.Text



griglia.Col = griglia.SelStartCol

popolaz1 = griglia.Text



griglia.Row = 0

anno = Right(griglia.Text, 4)



'MsgBox popolaz1 & " " & popolaz2 & " " & superficie



messaggio = "Densità (" & anno & "): " & Format(popolaz1 / superficie, "0.# ab/km²")

messaggio = messaggio & ".   Incremento di popolazione dal " & anno & ": " & Format(popolaz2 / popolaz1 - 1, "0%")



barrastato.Print messaggio



fine:

'ripristina la cella attiva della griglia

griglia.Col = coloriginale

griglia.Row = roworiginale



End Sub



Sub leggifile (nomefile As String)



Dim numerofile As Integer

Dim riga As String, carattere As String, i As Long

Dim orainizio As Variant

Dim numeroriga As Integer



    'prende come numero identificativo del file il 1° libero

    '(sempre consigliabile)

    numerofile = FreeFile

    ' apre il file selezionato

    Open nomefile For Input As numerofile

    If Err Then

	MsgBox "Impossibile aprire: " & nomefile & " (" & Err & " " & Error & ")"

	Exit Sub

    End If

    ' mostra la clessidra

    screen.MousePointer = 11

    

    'sblocco la primariga

    griglia.FixedRows = 0

    'cancello eventuali righe presenti

    griglia.Rows = 1

    'inizializzo il numero di riga

    numeroriga = 0



    'Cambia titolo all'applicazione e carica il file aperto

    Me.Caption = "Tabella " & nomefile

    

    orainizio = Now

    

    Do While Not EOF(numerofile) 

    'va avanti finché non è finito il file

    '(EOF = end of file)

    

	carattere = Input$(1, numerofile)

    

	If carattere = Chr(13) Then 'Chr(13) è il carattere di a capo

	    'MsgBox "-" & riga & "-"

	    

	    'aggiungo la riga alla griglia

	    '(che capisce da sola di mettere separare le celle con

	    'i tabulatori (Chr(9)) che trova in "riga"

	    griglia.AddItem riga, numeroriga

	    numeroriga = numeroriga + 1

	    

	    'svuoto la riga per prepararla alla prossima

	    riga = ""

	    

	    'dopo il Chr(13) c'è anche un Chr(10) che non mi serve

	    'lo leggo ma poi non me ne faccio nulla

	    carattere = Input$(1, numerofile)

	

	    'scrivo a che riga sono arrivato

	    barrastato.Cls

	    barrastato.Print "Riga " & numeroriga

	    

	Else

	    'caso normale: aggiungo il carattere letto alla riga

	    riga = riga & carattere

	End If

    Loop



    'aggiungo l'ultima riga (che non finisce con Chr(13) ma con EOF)

    griglia.AddItem riga

    

    'blocco la primariga

    griglia.FixedRows = 1



    griglia.ColWidth(0) = 800  'codice del comune

    griglia.ColWidth(1) = 1500 'comune

    griglia.ColWidth(2) = 1000 'provincia

    For i = 3 To griglia.Cols - 1

	griglia.ColAlignment(i) = 1 'a destra (è un numero)

	griglia.ColWidth(i) = 1000

    Next

    

    'chiudo il file su disco

    Close numerofile

    'toglie la clessidra

    screen.MousePointer = 0

    

    barrastato.Cls

    barrastato.Print "Tempo impiegato: " & Format(Now - orainizio, "nn:ss") & " per " & numeroriga & " righe."



End Sub



Sub mnuApri_Click ()

Call apri

End Sub



Sub mnuEsci_Click ()

End

End Sub



Sub mnuInfo_Click ()

MsgBox "Leggi un file, riempi una griglia, disegna un grafico!" & Chr(13) & Chr(13) & "By GS, 21 feb 99."

End Sub



Sub mnuTracciaGrafico_Click ()

Call tracciagrafico

End Sub



Sub tracciagrafico ()

Dim i As Integer



'seleziona una riga di dati di popolazione (escluse le etichette nei primi campi)

griglia.SelStartCol = 4

griglia.SelEndCol = griglia.Cols - 1'-1 sempre perché la prima colonna è la zero



'Usa i dati della selezione corrente della griglia per costruire il grafico

'Griglia e grafico usano la stessa sintassi all'interno di una stringa di

'dati: tabulatore tra i 'campi e return tra le righe

frmgrafico.Grafico.QuickData = griglia.Clip



'mette le etichette dell'asse X leggendo la riga di intestazione della griglia

griglia.Row = 0 'riga di intestazione

For i = 4 To griglia.Cols - 1 'in colonna 4 c'è il primo anno

    griglia.Col = i

    frmgrafico.Grafico.LabelText = Right(griglia.Text, 4)

Next



frmgrafico.Grafico.DrawMode = 2'aggiorna il grafico

frmgrafico.Show



End Sub



Popolaz2.FRM

Option Explicit



Sub Form_Resize ()

If windowstate = 1 Then Exit Sub 'ridotta a icona



grafico.Width = frmgrafico.Width - 300

grafico.Height = frmgrafico.Height - 1400



End Sub



Sub imgPulsanteCopia_Click ()

grafico.DrawMode = 4'copia il grafico negli Appunti come WMF

End Sub



Sub imgPulsanteCopia_MouseDown (Button As Integer, Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

    imgPulsanteCopia.Picture = imgPulsanteCopiagiù.Picture

End Sub



Sub imgPulsanteCopia_MouseUp (Button As Integer, Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

imgPulsanteCopia.Picture = imgPulsanteCopiasu.Picture

End Sub



Sub imgPulsanteSalva_Click ()



On Error GoTo err_salva



Dim nomefile As String



'prepara il dialogo comune con i valori corretti

frmtabella.Dialogo.Filename = ""

frmtabella.Dialogo.Filter = "Metafile di Windows|*.wmf"



'mostra il dialogo comune come "Salva"

frmtabella.Dialogo.Action = 2

'(notare che uso il controllo dialogo dell'ALTRA scheda)



nomefile = frmtabella.Dialogo.Filename



grafico.ImageFile = nomefile

grafico.DrawMode = 6 'scrive il grafico su disco come WMF



Exit Sub



err_salva:

Select Case Err

Case 32755 'l'utente ha scelto Annulla nel dialogo "File apri"

    'non faccio nulla

Case Else

    MsgBox Err & " " & Error

End Select

Exit Sub





End Sub



Sub imgPulsanteSalva_MouseDown (Button As Integer, Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

    imgPulsanteSalva.Picture = imgPulsanteSalvagiù.Picture

End Sub



Sub imgPulsanteSalva_MouseUp (Button As Integer, Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

    imgPulsanteSalva.Picture = imgPulsanteSalvasu.Picture

End Sub



Sub Legenda_Click ()



Dim i As Integer



If legenda = 1 Then 'checked

    frmtabella.Griglia.Row = frmtabella.Griglia.SelStartRow

    frmtabella.Griglia.Col = 1

    For i = frmtabella.Griglia.SelStartRow To frmtabella.Griglia.SelEndRow

        grafico.LegendText = frmtabella.Griglia.Text

        frmtabella.Griglia.Row = i + 1

    Next

Else

    MsgBox "Ma come diavolo si toglie la legenda?!?"

End If



grafico.DrawMode = 2



End Sub



Sub TipoGrafico_Click (index As Integer)



Select Case index

Case 0

    grafico.GraphType = 3'barre

Case 1

    grafico.GraphType = 6'linee

    grafico.GraphStyle = 5'con simboli

End Select



grafico.DrawMode = 2'forza il ridisegno del grafico



End Sub

�Popolaz3.FRM

Questa terza scheda è un esempio un po’ diverso (e direi per questo significativo) rispetto agli altri visti nel corso. Tutto sommato, al di là degli scopi didattici, costruire una griglia come quella in Popolaz1.FRM è impresa quasi superflua, quando Excel, con gli stessi dati, sarebbe enormemente più pratico e flessibile.

La scheda Popolaz3 è invece un esempio di una interfaccia, costruita in Visual Basic, che ha un compito molto specifico, ma molto dettagliato (in questo caso una “lettura critica” dei dati di popolazione), che difficilmente sarebbe ottenibile in Excel – almeno con la stessa robustezza e qualità grafica insieme.

Il rovescio della medaglia, come sempre quando si ha a che fare con programmi compilati, è che una qualsiasi modifica richiederebbe di andare a toccare il codice sorgente. Programmi più sofisticati potrebbero permettere all’utente di – come si dice – “personalizzare” alcune opzioni. In fondo Excel non è che un programma, estremamente sofisticato, in cui (quasi) tutto è possibile, (quasi) tutto è personalizzabile.

Osserviamo infine come una interfaccia come questa si costruisce, in stretto legame, sia “disegnandola” col mouse, attraverso i controlli che abbiamo a disposizione, sia scrivendone il codice che la fa funzionare.



Option Explicit

'dichiaro un po' di array in cui metterò, ad ogni

'form_load, quello che leggo dalla griglia

Dim nome() As String

Dim popolaz1() As Long 'la popolazione della colonna attiva

Dim popolaz2() As Long  'sempre la popolazione 1991

Dim superficie() As Single

Dim densità() As Single

Dim nrecord As Integer

Dim recordiniz As Integer



'dichiaro le variabili che ospiteranno i valori

'massimi e minimi delle rispettive array

Dim popolazmax As Long, popolazmin As Long

Dim popolaz2max As Long, popolaz2min As Long

Dim nomemax(2) As String, nomemin(2) As String

Dim densitàmax As Single, densitàmin As Single

Dim superficiemax As Single, superficiemin As Single

Dim anno As String



Dim opzioneselezionata As Integer

Dim recordtrovati As Integer



Sub cmdTrova_Click ()

On Error GoTo err_trova

Dim i As Integer

txtelenco = ""



recordtrovati = 0



Select Case opzioneselezionata

'opzioneselezionata è una variabile di form in cui è

'salvato il bottone selezionato

Case 0

    For i = 0 To UBound(popolaz1)

	Call compilaelenco(popolaz1(i), i)

    Next

Case 1

    For i = 0 To UBound(superficie)

	Call compilaelenco(superficie(i), i)

    Next



Case 2

    For i = 0 To UBound(densità)

	Call compilaelenco(densità(i), i)

    Next



Case 3

    For i = 0 To UBound(popolaz2)

	Call compilaelenco(popolaz2(i), i)

    Next

End Select



txtelenco = txtelenco & Chr(13) & Chr(10) & "Trovati " & recordtrovati & " record."



Exit Sub



err_trova:

MsgBox Err & " " & Error

Exit Sub



End Sub



Sub compilaelenco (voce As Variant, numero As Integer)



ReDim condiz(1) As Integer

'inizializzo i due elementi di condiz a vero

'se entrambi resteranno veri fino alla fine

'significa che l'elemento sarà ok da aggiungere

condiz(0) = True

condiz(1) = True



If IsNumeric(valorelimite(0)) Then

'se c'è un numero nel valore limite

    If voce < CSng(valorelimite(0)) Then condiz(0) = False

    'notare che converto in Single il contenuto della casella

    'di testo perché altrimenti sbaglierebbe il confronto

End If



If IsNumeric(valorelimite(1)) Then

    If voce > CSng(valorelimite(1)) Then condiz(1) = False

End If



Dim spazi As Long

'calcolo quanti spazi devo mettere per avere i numeri allineati a destra

spazi = 30 - Len(nome(numero)) - Len(Format(voce, "#,##0"))

If spazi < 0 Then spazi = 1

If condiz(0) = True And condiz(1) = True Then

    txtelenco = txtelenco & nome(numero) & Space(spazi) & Format(voce, "#,##0") & Chr(13) & Chr(10)

    'Chr 13 e 10 sono l'a capo

    '(in molti casi basta il solo 13)

    recordtrovati = recordtrovati + 1

End If



End Sub



Sub Form_Load ()

On Error GoTo err_load



Dim coloriginale As Integer

Dim roworiginale As Integer

Dim i As Integer



'devo calcolare max e min (confronta esempio

'nelle dispense alla voce For...Next)

popolazmax = 0

popolazmin = 100000000

popolaz2max = 0

popolaz2min = 100000000

densitàmax = 0

densitàmin = 100000

superficiemax = 0

superficiemin = 1000000



recordiniz = frmtabella.Griglia.SelStartRow

nrecord = frmtabella.Griglia.SelEndRow - frmtabella.Griglia.SelStartRow + 1



'ridimensiono le array al numero di elementi - 1

'(il primo elemento è lo zero)

ReDim nome(nrecord - 1)

ReDim popolaz1(nrecord - 1)

ReDim popolaz2(nrecord - 1)

ReDim superficie(nrecord - 1)

ReDim densità(nrecord - 1)



coloriginale = frmtabella.Griglia.Col

roworiginale = frmtabella.Griglia.Row



'per ciascuna riga selezionata nella griglia

For i = 0 To nrecord - 1

    frmtabella.Griglia.Row = i + recordiniz

    

    frmtabella.Griglia.Col = 1 'nome

    nome(i) = frmtabella.Griglia.Text

    

    frmtabella.Griglia.Col = coloriginale

    popolaz1(i) = frmtabella.Griglia.Text 'popolaz anno selezionato

    

    frmtabella.Griglia.Col = frmtabella.Griglia.Cols - 1

    popolaz2(i) = frmtabella.Griglia.Text 'popolazione 1991



    frmtabella.Griglia.Col = 3 'superficie

    superficie(i) = frmtabella.Griglia.Text

    

    densità(i) = popolaz1(i) / superficie(i)



    'calcolo dei massimi e dei minimi (cfr. dispense

    'alla voce For...Next)

    If popolaz1(i) > popolazmax Then

	popolazmax = popolaz1(i)

	nomemax(0) = nome(i)

    End If

    

    If popolaz1(i) < popolazmin Then

	popolazmin = popolaz1(i)

	nomemin(0) = nome(i)

    End If



    If popolaz2(i) > popolaz2max Then

	popolaz2max = popolaz2(i)

    End If

    

    If popolaz2(i) < popolaz2min Then

	popolaz2min = popolaz2(i)

    End If



    If superficie(i) > superficiemax Then

	superficiemax = superficie(i)

	nomemax(1) = nome(i)

    End If

    

    If superficie(i) < superficiemin Then

	superficiemin = superficie(i)

	nomemin(1) = nome(i)

    End If



    If densità(i) > densitàmax Then

	densitàmax = densità(i)

	nomemax(2) = nome(i)

    End If

    

    If densità(i) < densitàmin Then

	densitàmin = densità(i)

	nomemin(2) = nome(i)

    End If

Next



'ripristino la cella corrente originale nella griglia

frmtabella.Griglia.Row = 0

frmtabella.Griglia.Col = coloriginale



'cambio il titolo della scheda con l'anno

anno = Right(frmtabella.Griglia.Text, 4)

Me.Caption = "Analisi dell'anno " & anno



frmtabella.Griglia.Row = roworiginale



'scrivo i valori massimi e minimi trovati

lblmax(0) = Format(popolazmax, "#,##0")

lblmin(0) = Format(popolazmin, "#,##0")



lblmax(1) = Format(superficiemax, "#,##0.#")

lblmin(1) = Format(superficiemin, "#,##0.#")



lblmax(2) = Format(densitàmax, "#,##0.0")

lblmin(2) = Format(densitàmin, "#,##0.0")



For i = 0 To 2

    lblnomemax(i) = nomemax(i)

    lblnomemin(i) = nomemin(i)

Next



Exit Sub



err_load:

MsgBox Err & " " & Error

Exit Sub



End Sub



Sub Limite_Click (index As Integer)

'se la casella non è spuntata, tolgo il valore

If limite(index) = 0 Then valorelimite(index) = ""

End Sub



Sub OpzDistribuzione_Click (index As Integer)

Dim frazione() As Integer, totale  As Integer

Dim i As Integer, j As Integer

Dim intervallo As Single, valoremin  As Single



On Error GoTo err_opz



'IDEA DI BASE: fisso n classi di popolazione

'(o superficie, o densità), ciascuna ampia 1/n

'dell'intervallo totale di valori di popolazione

'(sup.,...) che hanno i miei record.

'Poi assegno ogni record alla classe che gli compete

'in modo da sapere quanti record stanno nella 1a,

'2a,... classe.

'Alla fine faccio un grafico con in x le classi e

'in y il numero di record di ciascuna.



'"Frazioni" è l'array di classi, con n=txtclassi,

'intervallo è l'ampiezza di ogni frazione.

'In frazioni(j) memorizzo il numero di record che

'appartengono a quella frazione (di cui poi farò il

'grafico).

Esempio per intenderci:

Valore minimo di popolazione (Valle d’Aosta): 	115'397

Valore massimo (Lombardia):		8'831'264

Ampiezza classe (differenza/9, se 10 è il numero di classi): 	968'430

Classe�Fino a:��0�1'083'827��1�2'052'256��2�3'020'686��3�3'989'116��4�4'957'545��5�5'925'975��6�6'894'405��7�7'862'834��8�8'831'264��9�oltre�� e quindi:

Regione�Pop1991�Classe��Abruzzo�1'243'690�1��Basilicata�605'940�0��Calabria�2'037'686�1��Campania�5'589'587�5��Emilia-Romagna�3'899'170�3��Friuli-Venezia Giulia�1'193'520�1��Lazio�5'031'230�5��Liguria�1'668'078�1��Lombardia�8'831'264�9��Cioè, con queste regioni,

Frazioni(0) = 1

Frazioni(1) = 4,    ecc.



'ridimensiono il numero di "frazioni" a quanto

'scelto dall'utente (-1 perché comincia da zero)

ReDim frazione(txtclassi - 1)

'cancello i metodi Line precedenti

Me.Cls

Select Case index

Case 0  'popolazione

    Me.FillColor = RGB(0, 0, 255)

    valoremin = popolazmin

    intervallo = (popolazmax - popolazmin) / (txtclassi - 1)

    'se non è commentata la prossima riga, il valore massimo y

    'è il numero di record analizzati (cfr (*))

    'totale = UBound(popolaz1) + 1 '(**)

    'il For che segue trova, per ciascun record, a che frazione

    'appartiene ed incrementa di conseguenza di 1 il valore di

    'tale frazione

    For i = 0 To UBound(popolaz1)

	j = Int((popolaz1(i) - popolazmin) / intervallo)

	frazione(j) = frazione(j) + 1

	'se la seguente riga non è sostituita da (**), il valore

	'massimo y è il massimo valore delle frazioni

	If frazione(j) > totale Then totale = frazione(j) '(*)

    Next

Case 1  'superficie

    Me.FillColor = RGB(255, 0, 0)

    valoremin = superficiemin

    intervallo = (superficiemax - superficiemin) / (txtclassi - 1)

    'totale = UBound(superficie) + 1

    For i = 0 To UBound(superficie)

	j = Int((superficie(i) - superficiemin) / intervallo)

	frazione(j) = frazione(j) + 1

	If frazione(j) > totale Then totale = frazione(j)

    Next

Case 2   'densità

    Me.FillColor = RGB(0, 255, 0)

    valoremin = densitàmin

    intervallo = (densitàmax - densitàmin) / (txtclassi - 1)

    'totale = UBound(densità) + 1

    For i = 0 To UBound(densità)

	j = Int((densità(i) - densitàmin) / intervallo)

	frazione(j) = frazione(j) + 1

	If frazione(j) > totale Then totale = frazione(j)

    Next

Case 3   'popolaz 1991

    Me.FillColor = RGB(0, 255, 255)

    valoremin = popolaz2min

    intervallo = (popolaz2max - popolaz2min) / (txtclassi - 1)

    'totale = UBound(popolaz2) + 1

    For i = 0 To UBound(popolaz2)

	j = Int((popolaz2(i) - popolaz2min) / intervallo)

	frazione(j) = frazione(j) + 1

	If frazione(j) > totale Then totale = frazione(j)

    Next

End Select



Dim X As Integer

Dim altezzalinea As Single, larghezzalinea As Single

Dim xlinea As Single, ylinea As Single



'disegno i "rettangoli" del grafico con il metodo line

'e la parola chiave B come ultimo argomento,

'La larghezza della base è il 70% di 1/numero totale

'di rettangoli

larghezzalinea = telaio.Width / txtclassi * .7

For X = 0 To txtclassi - 1

    'l'altezza è il rapporto tra l'altezza della frazione(x)

    'e il totale calcolato sopra

    altezzalinea = frazione(X) / totale * telaio.Height

    xlinea = telaio.Width / txtclassi * X + telaio.Left + larghezzalinea * .15

    '.15 è la metà del 30% di spazio libero tra le barre

    ylinea = telaio.Height + telaio.Top - 15 'questo 15 è perché se no non mi viene bene allineato: mah...

    Line (xlinea, ylinea)-(xlinea + larghezzalinea, ylinea - altezzalinea), , B

Next



'metto le etichette x

For i = 0 To 3

    lblx(i) = Format(valoremin + i * intervallo * (txtclassi - 1) / 3, "0")

Next



Exit Sub



err_opz:

MsgBox Err & " " & Error

Exit Sub



End Sub



Sub OpzValori_Click (index As Integer)

opzioneselezionata = index

End Sub







6.3 Aggiusta la data

Questa semplicissima applicazione (originata dal fatto che il mio portatile ha la batteria scarica e quindi devo reimpostare l'ora ogni volta che lo riaccendo...!!)  visualizza la data e l'ora del computer e permette di modificarle. Se l'utente digita dei valori validi, data e ora del computer vengono aggiornati.

L’applicazione ha una sola scheda, Miadata.FMR, e non fa uso di alcun controllo aggiuntivo.



Si noti come data e ora vengano visualizzate in modo diverso: la data, che si immagina non cambi mentre l'applicazione è aperta, è visualizzata e modificata usando un solo controllo (casella di testo).

L'ora usa invece due controlli, una casella di testo per modificarla e un'etichetta per mostrarla. Viene inoltre usato un controllo timer (con proprietà Interval = 1000 cioè 1 secondo) per aggiornare l'ora nell'etichetta, allo scorrere dei secondi. �indvoce "timer"��indvoce "eventi: Timer"�

Miadata.MAK

MIADATA.FRM

Title="Aggiusta la data"

ExeName="MIADATA.EXE"



Miadata.FRM

Sub Annulla_Click ()

'esco

End

'il pulsante ha la proprietà Cancel vera, in modo che posso uscire anche premendo Esc

End Sub



Sub Form_Load ()

'eseguita all'apertura dell'applicazione



'scrive la data, formattandola all'italiana

miadata = Format(Date, "dd/mm/yy")



'scrive l'ora (la formattazione standard americana in questo caso va già bene)

oracorrente = Time



'seleziona 10 caratteri (cioè tutto) per la data in modo che si possa digitare immediatamente sopra il nuovo valore

miadata.SelLength = 10



End Sub



Sub MiaOra_LostFocus ()

'in questo caso se l'ora non è valida, semplicemente la tralascio

On Error Resume Next



'imposta l'ora quando abbandono il controllo

Time = miaora



End Sub



Sub MioTimer_Timer ()

'aggiorna l'ora allo scadere dei millisecondi indicati

'nella proprietà Interval di MioTimer

oracorrente = Time



End Sub



Sub OK_Click ()

'il pulsante ha la proprietà Default vera, in modo che posso

'dare l'OK anche premendo Invio



On Error GoTo err_ok1

'imposta data e ora ai valori digitati

Date = miadata



On Error GoTo err_ok2

'imposta l'ora solo se c'è effettivamente scritto qualcosa

If miaora <> "" Then Time = miaora



'esce dall'applicazione

End



Exit Sub



'in caso di errore (la data o l'ora non erano valide):

err_ok1:

MsgBox "La data non è valida!" & Chr(13) & "Errore n. " & Err & " - " & Error

Exit Sub



err_ok2:

MsgBox "L'ora non è valida!" & Chr(13) & "Errore n. " & Err & " - " & Error

Exit Sub



End Sub



6.4 Leggi tabella

Questa applicazione fa un uso elementare (ma assai flessibile) dell'accesso ai database, ed in particolare a database di Access (che è lo stesso formato che usa normalmente Visual Basic).

L'applicazione ha una sola scheda, Leggitab.FRM, con cui è possibile:

selezionare un file di database (usando una finestra File Apri del controllo aggiuntivo Common Dialog)

selezionare una tabella di tale database: vengono quindi mostrati i primi sei campi di tale tabella

scorrere i record della tabella, usando il controllo Data� (che scorre in avanti e indietro un record alla volta, va all'inizio e alla fine) �indvoce "Data (controllo per i database)"�

scegliere di visualizzare altri campi a scelta, se ci sono più di sei campi

Notiamo come l'applicazione acceda al database prioritariamente tramite il controllo Data, che è quello che realizza automaticamente le funzionalità elementari del punto 3. Qualche cenno al controllo data è contenuto a pag. � pagrif ctrdata �39�.

Tuttavia altre funzioni sono implementate accedendo al database in un altro modo, cioè, come si usa dire, "via codice". Questo modo di leggere un database è nettamente più complesso, ma anche più flessibile, e fa uso di una struttura gerarchica di oggetti, chiamati oggetti DAO (Data Access Objects). Uno schema degli oggetti DAO è stato riportato a pag. � pagrif dao �46�. �indvoce "DAO"�

In particolare l'applicazione usa l'accesso via codice per contare i record presenti in una tabella, per avere l'elenco di tabelle nel database e di campi nelle tabelle (solo in questo modo è agevole impostare a run time le proprietà DataSource e DataField).

Sia l'accesso con Data, sia quello via codice, richiedono che siano presenti in Windows\System i file indicati a pag. � pagrif filejet �16�.

Notiamo infine che per ora non sono previste alcune altre funzionalità che dovrebbe avere un lettore di tabelle, e cioè una funzione "trova" e la possibilità di filtrare i record.



Leggitab.MAK

LEGGITAB.FRM

C:\WINDOWS\SYSTEM\CMDIALOG.VBX

Title="Leggi una tabella in un database"

ExeName="LEGGITAB.EXE"



Leggitab.FRM

Option Explicit

Option Compare Text



'variabile per accedere al database via codice

'(per avere gli elenchi delle tabelle e dei campi)

Dim miodb As database



'variabili per indicare il record corrente e il numero totale di record

Dim n_totalerecord As Long, n_questorecord As Long



'variabile per cambiare il campo origine di una delle caselle di testo "campo(i)"

Dim qualecampo As Integer



Sub aggiornaorigini ()

On Error GoTo err_agg



Dim numerocampi As Integer

Dim elencocampi As Fields, j As Integer

Dim recordsetpercontare As dynaset



'1) PREMESSA

'mette a "" il nome del campo dei controllo Campo(J)

'(non ho capito se sono scemo io o non c'è altro modo: se cambio prima il recordsource di controllodb, mi dice che i campi a cui puntano i Campo(j) non ci sono più. Se cambio prima il datafield dei Campo(j) mi dice che i nuovi campi non ci sono ancora, finché ovviamente non ho dato il nuovo recordsource a controllodb!)

For j = 0 To 5

    campo(j).DataField = ""

Next



'per precauzione nasconde la lista dei campi,

'se l'utente l'avesse lasciata visibile

nomicampi.Visible = False



'2) APERTURA RECORDSET

'aggiorna il recordset sorgente (tabella) alla tabella scelta

controllodb.RecordSource = elencotabelle



'Fa il refresh del controllo db (indispensabile!!)

controllodb.Refresh



'2 Bis) CONTEGGIO RECORD NEL RECORDSET

'conta i record, per scriverlo tra i navigation buttons

'la cosa è complicata la sua parte... vediamo:

'metto il puntatore del mouse a clessidra

screen.MousePointer = 11

'creo un dynaset clone, in modo da poter andare all'ultimo record

'(forzo cioè l'accesso ai record, per contarli davvero tutti quanti)

'Notare che il recordset clone è basato sulla proprietà recordset

'del controllodb, la quale rappresenta appunto il recordset che

'"underlies" sotto il controllo (il controllo è in questo senso

'come una scheda di Access)

Set recordsetpercontare = controllodb.Recordset.Clone()

recordsetpercontare.MoveLast

'conto i record del clone e lo chiudo

n_totalerecord = recordsetpercontare.RecordCount

recordsetpercontare.Close



'sono senz'altro al primo record (non del clone, ma di controllodb)

n_questorecord = 1

controllodb.Caption = "Record " & n_questorecord & " di " & n_totalerecord

'rimetto il puntatore a default

screen.MousePointer = 0



'3) RICERCA DEI NOMI DEI CAMPI E LORO ASSEGNAZIONE ALLE CASELLE DI TESTO

'imposto elencocampi all'insieme Fields della tabella selezionata

Set elencocampi = miodb.TableDefs(elencotabelle).Fields



'conto i campi, e per ora ne considero solo i primi 6

numerocampi = miodb.TableDefs(elencotabelle).Fields.Count

If numerocampi > 6 Then numerocampi = 6



For j = 0 To numerocampi - 1

    'adegua l'etichetta e collega il controllo di testo "Campo" al campo

    etichetta(j).Caption = elencocampi(j).Name

    campo(j).DataField = elencocampi(j).Name

Next



For j = numerocampi To 5

    'se i campi erano meno di 6, lascio vuoti gli ultimi

    etichetta(j).Caption = "-"

    campo(j).DataField = ""

    campo(j).Text = ""

Next

Exit Sub



err_agg:

screen.MousePointer = 0

MsgBox Err & " " & Error

Exit Sub



End Sub



Sub AltroCampo_Click (index As Integer)



On Error GoTo err_altro



Dim j As Integer, elencocampi  As Fields



'se ho cambiato idea, un secondo clic su "..." nasconde la lista

If nomicampi.Visible = True Then

    nomicampi.Visible = False

    Exit Sub

End If



'colloco la casella a discesa sopra la casella di testo

'per la quale ho premuto il pulsante "..."

nomicampi.Move campo(index).Left, campo(index).Top



'imposto elencocampi all'insieme Fields della tabella corrente

Set elencocampi = miodb.TableDefs(elencotabelle).Fields



'svuoto la lista vecchia

nomicampi.Clear



'riempio la lista nomicampi con i nomi dei campi

For j = 0 To miodb.TableDefs(elencotabelle).Fields.Count - 1

    nomicampi.AddItem elencocampi(j).Name

Next



'mostro la lista

nomicampi.Visible = True



'prendo nota della casella di testo che ho scelto di cambiare

qualecampo = index



Exit Sub

err_altro:

Select Case Err

Case 91 'variabile oggetto non inizializzata con set (si tratta di miodb non aperto)

    MsgBox "Scegliere prima un database e una sua tabella!"

Case Else

    MsgBox Err & " " & Error$

End Select

Exit Sub



End Sub



Sub ApriDB_Click ()

On Error GoTo err_apri

Dim i As Integer



'apre il dialogo comune sotto forma di Apri file

dialogocomune.Action = 1



'assegna al controllodb il database scelto

controllodb.DatabaseName = dialogocomune.Filename



'per sapere le tabelle disponibili, apre il database "via codice",

'cioè INDIPENDENTEMENTE dal controllodb, in modo da avere

'accesso all'insieme tabledefs contenente i nomi delle tabelle

Set miodb = OpenDatabase(dialogocomune.Filename)



'svuota l'elenco

elencotabelle.Clear

'fa un ciclo su tutte le tabelle in tabledefs

For i = 0 To miodb.TableDefs.Count - 1

    'esclude le tabelle di sistema di Access (normalmente nascoste,

    'ma che sono comunque contenute in tabledefs)

    If Left(miodb.TableDefs(i), 4) <> "msys" Then

        'aggiunge i nomi delle tabelle all'elenco

        elencotabelle.AddItem miodb.TableDefs(i)

    End If

Next

'miodb.Close



'seleziona la prima tabella

elencotabelle.ListIndex = 0



Call aggiornaorigini



Exit Sub



err_apri:

Select Case Err

Case 32755 'l'utente ha scelto annulla al dialogo comune

    'non faccio nulla

Case Else

    MsgBox Err & " " & Error

End Select

Exit Sub

End Sub



Sub Chiudi_Click ()

'esce dall'applicazione

End

End Sub



Sub ControlloDB_Reposition ()



'aggiorno il contarecord

controllodb.Caption = "Record " & n_questorecord & " di " & n_totalerecord



End Sub



Sub ControlloDB_Validate (Action As Integer, Save As Integer)



'dove diavolo stava il capire se mi ero mosso in avanti o indietro con i

'navigation buttons di controllodb?!?

'Ma è elementare!: nel valore assunto dalla variabile Action dell'evento

'validate del controllo stesso.



Select Case Action

    Case 1          'First

       n_questorecord = 1



    Case 2          'Previous

      If n_questorecord <> 1 Then

        n_questorecord = n_questorecord - 1

      Else

        Beep

      End If



    Case 3          'Next

      If n_questorecord <> n_totalerecord Then

        n_questorecord = n_questorecord + 1

      Else

        Beep

      End If



    Case 4          'Last

      n_questorecord = n_totalerecord



    Case 5          'AddNew

    

    Case 6          'Update



    Case 7          'Delete

      n_totalerecord = n_totalerecord - 1



    Case 8          'Find

    

    Case 9          'BookMark

    

    Case 10         'Close



  End Select



End Sub



Sub ElencoTabelle_click ()

'attenzione: uso l'evento click per quello che in Access sarebbe

'un AfterUpdate. Mah... (l'evento change è solo se l'utente digita

'una voce, non se la seleziona)



Call aggiornaorigini



End Sub



Sub NomiCampi_Click ()

On Error GoTo err_nomi



'nascondo la lista

nomicampi.Visible = False



'assegno l'origine e l'etichetta al campo che ho deciso di cambiare

'(quello per il quale avevo fatto clic su "...")

campo(qualecampo).DataField = nomicampi

etichetta(qualecampo).Caption = nomicampi



Exit Sub

err_nomi:

MsgBox Err & " " & Error$

Exit Sub

End Sub



6.5 Il Blocco

Questa applicazione è la traduzione italiana dell'applicazione di esempio Microsoft "MDInote", che dimostra l'uso di una interfaccia multidocumento (MDI = Multi Document Interface), come sono ad esempio Word o Excel. �indvoce "MDI, Multi Document Interface"�

In pratica è un blocco note, in cui l'area in cui si scrive non è altro che una normale casella di testo (molto grande, naturalmente, e che si ridimensiona all'evento Resize della scheda), ospitata in una scheda figlia ("MDI Child") a sua volta collocata in una scheda madre ("MDI Form"). In questo modo è possibile avere più schede figlie dentro la stessa scheda madre, appunto come in Word si possono tenere aperti più documenti.

Dal momento che uso una casella di testo, la dimensione massima di un file è di 32 kB (peraltro la stessa del blocco note "vero").

Particolarmente delicate (e interessanti) sono le fasi di creazione di una nuova scheda figlia e le operazioni per tener memoria delle figlie via via create e via via chiuse. In questa versione ciò è fatto con delle array; in versioni successive di Visual Basic l'uso di oggetti di tipo Collection (Insieme) rende il compito un poco più lineare.

Il progetto utilizza le seguenti parti:

ILBLOCCO.BAS	modulo di solo codice con le dichiarazioni delle variabili globali ed altre procedure di uso generale

APRISALV.BAS	il modulo di solo codice con le funzioni di aprire e salvare i file

MDI.FRM	la scheda madre MDI con il suo menu e le due Picture Box per fare barra degli strumenti e barra di stato

TESTO.FRM	la scheda figlia MDI con la casella di testo

TROVA.FRM	la scheda per la funzione di Trova

più il solito CommonDialog per aprire e salvare i file.



Tra le varianti mie c'è anche la possibilità di salvare le impostazioni correnti (font, colore, finestra ingrandita, ...) in un file INI. Tale funzionalità è implementata chiamando direttamente delle funzioni API di Windows che gestiscono la lettura e la scrittura su file INI (o comunque su file che usano la stessa struttura a sezioni e voci tipica di un INI).

Le funzioni API (Application Programming Inteface) �indvoce "API, Application Programming Interface"�sono funzioni che stanno nei tre file che costituiscono il cuore di WIndows (GDI.EXE, USER.EXE e KERNEL.EXE) e che possono fare tutto quello che Windows sa fare. Le funzioni API in pratica sono Windows.

Visual Basic in un certo senso può essere visto come una (assai comoda) interfaccia di connessione tra noi – che appunto scriviamo nel linguaggio "facile" Visual Basic – e le "difficili" funzioni API. 

Quando tuttavia una certa funzione API (quali quelle che gestiscono i file INI) non è stata "tradotta" in Visual Basic, noi possiamo sempre chiamarla direttamente, dall'interno del nostro codice, con un enunciato Declare.

Lo stesso enunciato può essere usato per dichiarare qualunque altra funzione contenuta in una DLL esterna.



Il codice del Blocco è piuttosto lungo e complesso. Non lo ricopio qui: esso è naturalmente disponibile tra i file del “pacco dono” di esercitazioni.



��

Indice analitico



Dal momento che per alcuni argomenti ci si è necessariamente limitati a qualche accenno quando veniva il caso, può essere utile fare riferimento all'indice analitico che segue.



��\INDICE \e "	" \c "2" ��AddItem	39

Align	38

API, Application Programming Interface	71

apostrofi (per i commenti	19

App, oggetto	19

argomenti

passaggio per valore e per riferimento	33

argomenti delle funzioni	11

array	25; 29

barra di stato, barra degli strumenti	38

BAS, estensione	15

boolean	22

break (interruzione)	15

cambiare dimensioni ad una variabile array	26

Caption	39

Chr	28; 34

Clipboard, oggetto	19

come disegnare su una form a design time	39

come eseguire operazioni ad intervalli di tempo determinati	39

come scegliere un file da aprire o salvare	39

come scrivere o disegnare su una form	38

come visualizzare un’immagine su una form	39

Command	30

commenti	19

compilare	3

Const	27

controlli	8

caselle di testo (text box)	8

etichette (label)	8

pulsanti (command button)	8

Currency (valuta)	21

DAO	19; 67

Data (controllo per i database)	39; 67

data seriale	23

Date, funzioni di manipolazione	28

debug	3

debug window	15

design time (progettazione)	14

Dim	22

Do... Loop	34

domande a cui si risponde con Vero o Falso	30

Double (precisione doppia)	21

enunciati	20

Err, Error	36

estrarre un pezzo da una stringa	32

etichette di riga	35

eventi

click	5

MouseMove, MouseDown e MouseUp	49

Resize	49

Timer	66

eventi, click	49

Exit	33; 34; 36

file necessari per l'accesso ai dati	16

file sorgenti	3

file, lettura da	34

finestra del progetto	13

finestra delle proprietà	14

finestre di dialogo	8

For... Next	32

form	8

condizionate (modal)	8

form, istanze	14

Format	28

FRM, FRX, estensioni	15

function, procedure di tipo	10

funzioni, sintassi	20

Global	23; 27

GoTo	35; 36

grid (griglia)	59

If... Then... Else	6

Iif	29

InputBox	29

insiemi (collection)	20

InStr	28

Integer (intero)	21

integer, interi enumerati	22

Jet, motore di database	46

label (etichetta)	39

language reference	19

LCase	28

Left	28; 32

leggere un database con il controllo Data	39

leggere un file da disco	34

Len	28

libreria di run time	16

Long (intero lungo)	21

MAK, estensione	15

MDI, Multi Document Interface	70

menu, creazione dei	40

metodi, argomenti	20

metodi, sintassi	20

Mid	28; 32

MsgBox	29; 36

Null	23

OCX, estensione	15

On error	35

operatori	10

operatori di confronto	30

Ore, funzioni di manipolazione	28

parole chiave	18

Picture Box (casella immagine	38

più, meno, per, diviso	10

Preserve	26

Printer, oggetto	19

procedure evento	5

proprietà

sintassi	9

proprietà, sintassi	19

ReDim	25

Resume	35

Right	28

run time (esecuzione)	14

scegliere il tipodi variabile	21

Screen, oggetto	19

scrivere testo in un controllo (Text e Caption)	9

scrivere un valore in una variabile	10

Select Case	36

Select Case	31

separatore di elenco	11

SetFocus	40

shadowing delle variabili	24

Shell	30

Single (precisione semplice)	21

Static	24

Step (For... Next)	33

String	21

sub, procedure di tipo	10

subscripts (indici)	25

tasto di scelta rapida F4	14

Text Box (casella di testo)	39

Timer	39; 66

tipi di dati	21

To (Select Case)	32

tool box (casella degli strumenti)	13; 38

trovare la lunghezza di una stringa	32

Twips, unità di misura	44

Type	26

UCase	28

unire due stringhe di testo	10

Until (Do... Loop)	34

variabili

istruzioni di assegnazione	10

Variant	22

VBP, estensione	15

VBRUN300.DLL	16

VBX, estensione	15

virgolette doppie	18

While (Do... Loop)	34

���



Conclusioni: quello che manca



Non abbiamo sicuramente visto tutto Visual Basic, questo è ovvio. Ma un rudimento di programmazione, della “mentalità di programmazione”, questo credo che ci sia, un po’ nel testo, un po’ anche andando a scovare i dettagli nelle pagine di codice, il più possibile commentate. Un po’ infine, provando a caricare un progetto e cominciando a modificarlo.

È tuttavia utile avere anche un elenco delle cose “che non sappiamo”, cioè dei grossi capitoli che non abbiamo visto. Eccoli per punti:

l’uso del DDE (Dinamic Data Exchange, cioè scambio dinamico dei dati) per scambiare informazioni tra più applicazioni in esecuzione contemporaneamente. Con il DDE potremmo ad esempio leggere un intervallo di celle di Excel (avendo Excel ed il foglio che ci interessa aperti) e poi farcene quello che vogliamo in Visual Basic;

l’uso di OLE (Object Linking and Embedding, cioè collegamento e incorporamento di oggetti), che è per certi versi il figlio del DDE e permette non di “pescare” dati da un’altra applicazione, ma proprio di inserire un oggetto dell’altra applicazione dentro la nostra. OLE consuma un sacco di risorse e al momento non mi è simpaticissimo, ma va tanto di moda, che ci vuoi fare...

l’uso delle chiamate alle funzioni API (salvo l’accenno che ne è fatto qui sopra nella descrizione del Blocco);

lo scrivere file su disco (sia file di testo, sia file binari), e, salvo l’uso elementare di Open e Input che fa Popolaz1.FRM, anche tutte le problematiche legate al leggere file su disco;

il mondo dei database, salvo che non vi prendiate la briga, almeno, di leggere e capire tutto il codice di LeggiTab.FRM;

il mondo delle istanze multiple (cioè del fatto che un’applicazione può aprire più copie di una stessa scheda, o creare a run time nuovi elementi in array di controlli);

un controllo serio di tutto quello che può fare l’utente (intendo: può fare di sciocco, assurdo o diabolico) quando gli si chiede di inserire dati, e che comporta di norma la necessità di scrivere codice molto curato nei dettagli;

l’uso di molti controlli aggiuntivi, che servono a compiti sempre più specifici (abbiamo comunque visto almeno Grid e Graph);

la stampa, che è considerata tra le cose più difficili: cercate il più possibile di dire all’utente “copia e incolla in Word e stampa da lì”;

... ... .



Beh, di imparare non si finisce mai... ma questo lo sapevamo dal principio.









--- * * ---

That's all, folks!



� Si noti come il termine "applicazione" possa considerarsi del tutto sinonimo di "programma". Si è introdotto per primo questo, in quanto avente radice comune con la parola "programmazione". Nel seguito si userà di più "applicazione" per fare riferimento ai programmi creati con Visual Basic.

� A titolo di curiosità, i grossi "capitoli" che resteranno ancora da introdurre, saranno:

– gli oggetti,

– i metodi,

– l'altra metà del controllo dell'esecuzione (i cicli),

– la gestione degli errori.

� Anche lo scrivere qualcosa in una casella è un evento (il programma se ne può accorgere): in questo particolare caso però non gli dico di fare nulla quando ciò accade: all'evento non è associata nessuna procedura.

� Fermo restando l'intento di scrivere il più possibile in italiano, riporterò spesso anche il termine inglese, quando la radice è diversa, per facilitare la lettura dei manuali in inglese. 

� Nel nostro caso l'applicazione si chiude mediante il menu di controllo della sua finestra, cioè facendo doppio clic sul segno "meno" a sinistra (in Windows normale) o facendo clic sulla "crocetta" a destra (in Windows 95). Il menu di controllo è un esempio di funzionalità dell'applicazione che Visual Basic rende disponibile senza bisogno di scrivere alcun codice.

� Le proprietà sono proprio tutte in inglese, in quanto sono delle parole chiave del linguaggio Visual Basic (come If, Then, ElseIf, ecc. dell'enunciato If ... Then ... Else): le scriverò pertanto di norma solo in inglese.

� Notare che mentre in Excel il separatore tra gli argomenti è il normale separatore di elenco definito nel Pannello di Controllo di Windows (il punto e virgola per l'Italia), in Visual Basic occorre sempre usare il separatore americano, cioè la virgola. �indvoce "separatore di elenco"�

� La nostra stessa prima applicazione faceva proprio questo, manipolando via codice la proprietà Text di Testo2, che a design time avevamo lasciato vuota (mentre avevamo al contrario impostato a design time la proprietà Caption dell'etichetta). In genere manipolare programmaticamente (a run time) le proprietà di aspetto dei controlli (colore, scritte, carattere, ecc.) è una cosa abbastanza facile e divertente.

� Esiste una lieve differenza tra parole chiave (keywords) e parole riservate (reserved words), che possiamo tuttavia ignorare.

� Una tale guida è universalmente nota come "Language reference", ed è contenuta nel file principale di aiuto VB.HLP. �indvoce "language reference"�

� Non posso tuttavia leggere un argomento, mentre posso leggere il valore di una proprietà impostata.

� Corrisponde ad esempio a circa 15 pagine in Times New Roman 12 (43 cartelle dattiloscritte standard). È un limite molto importante, perché vale per tutte le variabili di tipo stringa e per i controlli che gestiscono testo (come la comune Casella di testo).

� Le date e le ore vengono memorizzate sotto forma di numeri in cui la parte intera indica il giorno e la parte frazionaria indica le ore, i minuti e i secondi, in frazioni di giorno. I giorni vengono contati a partire dal 30 dicembre 1899, che vale 0. Oggi (17 gennaio 1999) è pertanto il giorno 36'177. �indvoce "data seriale"�

Non solo Visual Basic, ma l'intero sistema operativo Windows utilizza questo modo di memorizzare le date (modo che, per inciso, non darà luogo a problema alcuno allo scoccare del 2000). È compito poi dell'interfaccia utente formattare la data così espressa (che viene detta "data seriale") in una data formattata in maniera a noi comprensibile, quale "17/1/99" o "17 gennaio 1999".

� Il valore Null indica esplicitamente la mancanza di un dato. Esso è diverso tanto da una stringa a lunghezza nulla ("") quanto dal valore zero. Il valore Null ha la proprietà di "propagarsi" nelle espressioni: un'espressione che contiene anche un solo valore Null, restituisce sempre Null. Questa caratteristica è coerente con il fatto che Null deve poter essere utilizzato come una "traccia" di dati mancanti. Si noti tuttavia che un test:

If MiaVariabile = Null Then

non sarà mai Vero, perché l'espressione MiaVariabile = Null restituisce comunque e sempre Null. Dovrò allora usare una funzione apposta, che è, guarda caso, IsNull(Variant):

If IsNull(MiaVariabile) Then

A meno che il programmatore non ne faccia uso volontario in altri contesti, il valore Null è utilizzato esclusivamente nei database (ogni nuovo record in una tabella "nasce" con valori Null in tutti i suoi campi, a meno che non si specifichi un valore predefinito per essi). Di conseguenza un'applicazione che non gestisce database può fare a meno di occuparsi di gestire valori Null. 

� Si noti come sia possibile assegnare ad una variabile un'espressione contenente la variabile stessa. Questa cosa, che non avrebbe senso nella normale matematica, che è in qualche modo "statica", è invece perfettamente possibile nella programmazione, che potremmo pertanto dire "dinamica". Essa viene intesa dal linguaggio come un'operazione in due fasi:

1) calcolo l'espressione a destra dell'uguale (sommo 1 al valore di I);

2) assegno il risultato di nuovo ad I. 

� Più precisamente posso cambiare il numero di elementi dell'ultima dimensione. Nel caso mostrato, di dimensione ce n'è una sola e quindi non ho problemi. Tuttavia, se avessi la prima volta posto un ReDim (10,10) potrei poi fare solo un ReDim (10,20) e non (20,10). In una matrice bidimensionale, ciò significa che posso aumentare solo le colonne e non le righe (o solo le righe e non le colonne, a seconda del significato logico che do alla prima e alla seconda dimensione).

� Tali domande si riconducono poi tutte alla forma:

Espressione Operatore di confronto Espressione

in cui almeno un’espressione contiene una o più variabili (l’altra potrebbe essere anche un valore fisso, ad esempio un numero), e gli operatori di confronto sono ancora una volta cose “facili” (uguale, diverso, maggiore, minore e pochi altri). �indvoce "operatori di confronto"�

� Se si è all’interno dell’ambiente Visual Basic (che ... veglia per noi!) si può uscire da un ciclo infinito – così come da ogni altro problema che non permetta di terminare il programma normalmente – semplicemente premendo Ctrl + Pausa. Se si sta eseguendo un’applicazione autonoma (l’EXE compilato) un ciclo infinito può bloccare il computer.

� Notare (importante!) che la procedura TogliAccenti ha modificato il valore della variabile LetteraCorrente che le era stata passata nell'argomento Lettera. Si dice che LetteraCorrente (della procedura chiamante) viene passata per riferimento a Lettera (della procedura chiamata, cioè TogliAccenti). �indvoce "argomenti: passaggio per valore e per riferimento"� 

Se non si vuole passare una variabile per riferimento – cioè con possibilità che venga modificata – occorre passarla per valore, mediante la parola chiave ByVal: Call TogliAccenti(ByVal LetteraCorrente). In questo caso TogliAccenti riceve e pone in Lettera semplicemente una copia "statica" del valore di LetteraCorrente: notiamo tuttavia che nel nostro caso è indispensabile passare l'argomento per riferimento, perché altrimenti non avremmo più modo di accedere al valore corretto di LetteraCorrente (quello senza accento). 

Naturalmente sono possibili strade alternative: ad esempio definire Lettera come variabile globale (Global Lettera As String) in modo da usarla anche nella procedura chiamante, oppure trasformare la procedura chiamata da Sub a Function, in modo che restituisca proprio come valore la Lettera: Function TogliAccenti(Lettera As String) As String.

Infine notiamo che se ad una procedura viene passata un'espressione, essa è passata necessariamente per valore: per questo non ho scritto Call TogliAccenti(Mid(Parola, I, 1)) che pure sarebbe stato lecito.

� Se dovessi solo uscire da una procedura in un punto qualsiasi, basterebbe usare un Exit Sub, che è del tutto analogo a exit Do o Exit For.

� In nessun caso un errore dovrebbe far bloccare Windows: anche se eseguo un EXE autonomo, c'è sempre la libreria di run time (VBRUN300.DLL) che... veglia per me! L'unico caso di errore che può dare guai (e che non è comunque coperto dalla gestione degli errori qui trattata) è quello che potrebbe accadere se sbaglio a chiamare una funzione API di Windows (cioè una funzione che accede direttamente alle librerie GDI, Kernel e User di Windows).

� La PictureBox è tra l'altro l'unico controllo standard che può essere messo nell'area client di una form MDI (appunto per fare una barra di stato o una barra degli strumenti). Le form MDI sono quelle che possono ospitare più schede figlie (child forms), per costruire una applicazione multidocumento (come ad esempio Word, che può aprire più documenti contemporaneamente). MDI significa appunto Multi Document Interface.

� Per uno dei tanti misteri della natura, il controllo Data è curiosamente assente dalla ToolBox della mia copia di Visual Basic. Se succede anche a voi, per inserire un controllo Data, aggiungete temporaneamente al vostro progetto una scheda che già ce l'abbia (quale Leggitab.FRM) e copiatelo e incollatelo da lì.
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